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C’è qualcosa di nuovo

Editoriale 
di Pierangelo Putzolu 

C
’è qualcosa di nuovo in coda ad un 
anno difficile. C’è una Puglia corag-
giosa, che non s’arrende, pronta a lot-
tare e a scommettere sul proprio 
futuro. 

C’è una Taranto che immagina un futuro 
diverso, una Brindisi che percorre nuovi sen-
tieri, un Salento che ha sperimentato un’eco-
nomia attenta a turismo e terziario e 
mantiene il passo. Senza irrigidirsi su numeri 
e dati, il segnale lanciato dall’ultima classifica 
del Sole 24 Ore è estremamente importante. 

Taranto e Brindisi compiono un grande 
progresso nella classifica della qualità della 
vita: salgono di una decina di posti e dimostrano una di-
namicità ritrovata e persino sorprendente. Soprattutto se 
si considerano le difficoltà ormai permanenti che il Sud 
della Puglia sta vivendo negli ultimi anni: basta pensare 
alle incertezze della questione Ilva, ai fronti contrapposti 
sulla vicenda Tap, alle polemiche stabili sul problema xy-
lella. 

Ma il colpo di coda c’è stato. Un segnale di speranza: il 
migliore possibile per chiudere un 2019 problematico ed 
aprire un 2020 che potrebbe aprire nuove frontiere. L’al-
lestimento del Cantiere Taranto (a gennaio il decreto) do-
vrebbe modificare profondamente il futuro delle nostre 
terre: garantendo, possibilmente, uno sviluppo reale. 

Il territorio jonico, adriatico e salentino non ha più bi-
sogno di interventi spot o regalie che durano lo spazio di 
un mattino. Ci vuole programmazione, costruzione, vi-
sione. 

Noi, come sempre, continueremo a raccontare, spie-
gare, approfondire. Senza posizioni preconcette o ban-
diere da prendere tra le mani. Possiamo farle grazie ad un 
imprenditore coraggioso come Domenico Distante, che ci 
consente di impaginare settimanalmente un giornale li-

bero, plurale e democratico. 
Ci riusciamo grazie all’opera diuturna del 

nostro vice direttore e direttore web Leo 
Spalluto, all’abnegazione dei nostri collabora-
tori, alle “pennellate” di Pillinini, al grafico 
Angelo Todaro, al nostro decano degli intel-
lettuali Paolo De Stefano, all’amicizia dei no-
stri rubrichisti, ai fotografi, ai distributori e 
alla vicinanza dei nostri sponsor. E, soprat-
tutto, grazie all’affetto e al sostegno di voi let-
tori, che restate costantemente al nostro 
fianco riempiendoci di annotazioni, compli-
menti, consigli e richieste. 

Gli editoriali di fine anno, di solito, si pre-
stano al facile corteggiamento dei luoghi comuni e delle 
frasi di prammatica. Noi preferiamo affidarci ai messaggi 
dei nostri Vescovi, alle loro parole di speranza, ai loro in-
segnamenti. 

Dal canto nostro vi auguriamo un 2020 ricco di rispo-
ste e opportunità. Sempre con una copia de Lo Jonio tra le 
mani!

ARRIVEDERCI A GENNAIO 2020 
 

Natale è alle porte, tutti si meriteranno un po’ di giorni di relax per ritrovare – è l’auspicio – 
serenità in famiglia e tra gli amici. 

Anche Lo Jonio si concede una pausa, dando appuntamento agli affezionati  lettori a gennaio 
del prossimo anno, il 2020. L’informazione nel frattempo continua sul nostro sito www.lojonio.it  
e sulla pagina fb lo jonio.  

 
Buone feste a tutti!
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VISTO DA PILLININI



In questo periodo, in genere, circola nelle scuole tra 
i più piccoli un racconto natalizio ambientato tra 
le creature del mare, con protagonista una 
conchiglia bianca che in fuga dalle reti di un 

pescatore finisce al cospetto del Bambinello di Be-
tlemme e, essendo sprovvista di altri doni, si 
schiude per fargli sentire il profumo del mare 
e il rumore delle sue onde. Sembra tanto la 
vicenda di Taranto, in fuga dalle reti di chi 
vuol sempre buttare sul suo mare, una città 
che se si schiude con coraggio ed entusia-
smo sa ancora far arrossire il mondo 
intero per tanto profumo e quella mu-
sica che solo le onde sanno ripro-
durre. 

Il Natale è un nuovo inizio, ma non una semplice ri-
partenza, è far venire al mondo qualcosa di completa-

mente diverso, è rinunciare alle cose andate storte 
nel passato e aprire una strada mai percorsa, con 
un bagaglio di valori ben preciso, quelli del ritro-

varsi comunità, sui luoghi di studio e di lavoro, 
per le vie della propria città, quelli legati alla ri-

cerca della bellezza e al desiderio di mettersi in 
gioco, perché il Natale apre le porte ad un 
anno nuovo dove tutto è ancora da scrivere, 

tutto è ancora possibile.  

E se questo è vero, credo che questo 
Natale tarantino, più di altre volte, ci sta 

raccontando chi siamo, di cosa siamo 
capaci, di cosa troveremo lungo que-
sta nuova strada. Certo, i consuntivi 

sono sempre impegnativi, le no-
tizie che a volte arrivano dalla 
grande industria o dal de-

grado sociale che ancora 
fatichiamo ad estirpare 

sembrano schiacciarci ogni 
volta che azzardiamo un 
passo su quella strada 
nuova. Ma non fermia-

moci, non voltiamoci 
più indietro, ormai ci 

siamo incammi-
nati verso 
una stagione 
diversa, i se-
gnali di rina-

scita, appun- 
to, sono tanti e 
concreti, non è 
più solo una 

teoria. Ci attende un 
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Un Natale di vera  
RINASCITA 

 

di RINALDO MELUCCI 
Sindaco di Taranto

Rinaldo Melucci

I Messaggi
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2020 che, come da ruolino di mar-
cia, vedrà tanti importanti cantieri, 
tanti eventi internazionali, final-
mente opportunità economiche mi-
surabili per il nostro territorio, 
continueremo a coltivare la bellezza 
in ogni quartiere.  

Stiamo imparando di nuovo ad es-
sere tarantini, ad amare questo spic-
chio di Puglia, stiamo tornando uniti 
e forti della nostra storia e della no-
stra intelligenza, tutto il Paese ci 
guarda finalmente con più ammira-
zione che pietà, sarà un Natale di 
vera rinascita e Taranto è pronta per 
un grande viaggio da protagonista, 
Taranto ha già iniziato la sua transi-
zione verso un modello di sviluppo 
più sostenibile, verso una progres-
siva rigenerazione urbana, verso un contributo innova-
tivo al cambiamento climatico, e dalla riva dello Ionio 
parte la corsa nazionale ed europea al green new deal, 
ormai irrinunciabile. È per tutto questo che intendiamo 
il nostro piano denominato “Ecosistema Taranto” come 
il miglior regalo dell’Amministrazione comunale ai bam-
bini ed ai giovani tarantini. Tutto ciò che da questo Na-
tale in avanti riguarderà le iniziative pubbliche ed 
istituzionali locali dovrà obbligatoriamente aderire a 

questa aspirazione dei cittadini al cambiamento, a que-
sta transizione ecologica ed economica, oppure sempli-
cemente non verrà accolto e sostenuto. Lo hanno chiesto 
i tarantini in un anno di intensa partecipazione, sarà per 
noi l’unica legge da qui al prossimo decennio. 

Buon Natale Taranto, ben tornata Taranto, sarà un 
grande viaggio, quella conchiglia si sta schiudendo per 
ciascuno di noi.

F
ot

o 
M

as
si

m
o 
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Anche il 2019 è stato un anno 
complicato sul fronte della 
vicenda ex Ilva, soprattutto 
nella parte finale. Cosa si 

sente di dire ai lavoratori il Pastore 
della Chiesa tarantina? 

«A loro va tutta la mia vicinanza: 
troppe volte è accaduto che, oltre al peso 
dovuto al timore di non riuscire più a ga-
rantire il sostentamento delle proprie fa-
miglie, si sia aggiunto quello di chi 
imputa loro la co-responsabilità della 
crisi ambientale della città. L’auspicio, 
che ho ribadito tutte le volte che ne ho 
avuto l’opportunità, è che la politica 
avrebbe dovuto adoperarsi per far sì che 
Taranto cominciasse a emanciparsi dalla 
monocultura dell’acciaio». 

A parlare, dalle colonne de Lo Jonio, è 
Monsignor Filippo Santoro, arcivescovo 
metropolita di Taranto. Un alto prelato 
che, anche a livello nazionale, e non solo, 
si occupa da tempo di temi strettamente 
legati alla salvaguardia del Creato. 

«Occorre uno sforzo di rinno-
vata analisi e di creatività – sotto-
linea Santoro - per far nascere 
posti di lavoro stabili. Se si decide 
poi per il ridimensionamento 
della fabbrica si deve “pre-vedere” 
un piano di graduale occupazione 
delle diverse migliaia di persone 
in questo territorio. Queste, la-
sciando il siderurgico, dovranno 
poter usufruire di nuovi investi-
menti, per sviluppare anche il ter-
ziario, una agricoltura di 
eccellenza, l’utilizzo delle risorse 
del mare e il turismo. Diversa-

mente continueremmo nella stessa pa-
ralisi attuale accontentandoci di false so-
luzioni. Non possiamo condannare 
giovani operai, l’età media in fabbrica è 
molto bassa, ad anni e anni di cassa inte-
grazione! Non sarebbe rispettoso della 
loro dignità». 

Ambiente, salute, lavoro: la Chiesa 
da tempo si occupa di questi argo­
menti, qual è la ricetta giusta per co­
niugare queste tre esigenze? 

«Non ci sono crisi separate, una am-

bientale, e di conseguenza sanitaria, e 
un'altra sociale, bensì una sola e com-
plessa crisi socio-ambientale. Le diret-
trici per la soluzione richiedono un 
approccio integrale per combattere la 
povertà, per restituire la dignità agli 
esclusi e nello stesso tempo per pren-
dersi cura della natura. Questo è il para-
digma tecnocratico che sostiene l’idea di 
una crescita illimitata e che mira allo 
sfruttamento senza limiti delle risorse 
del pianeta. Oggi tocchiamo questi limiti 
e ci rendiamo conto che una creazione di 
valore economico senza riguardo per la 
sostenibilità sociale ed ambientale pro-
duce gravi squilibri che mettono a ri-
schio la stessa vita umana sulla Terra. La 
transizione ecologica da avviare deve 
avere come obiettivo quello di disalli-
neare la creazione di valore economico 
dalla distruzione di materie prime, dal-
l’emissione di anidride carbonica ed 
altre sostanze inquinanti. Il lavoro in 
tutte le sue forme è interrogato dalla ne-
cessità di evitare o almeno limitare gli 
impatti distruttivi nelle diverse fasi pro-
gettuali, realizzative, distributive e di 
smaltimento sostenibile di ciò che resi-

dua dai processi produttivi». 
La salvaguardia del Creato è 

stata al centro del Sinodo sul­
l'Amazzonia, nel quale Lei ha 
avuto un ruolo importante. 
Quali sono state le risultanze? 

«Il messaggio che il Sinodo ha 
lanciato è un grido per la vita del 
pianeta, perché quello che sta ac-

cadendo in Amazzonia riguarda 
devastazione della foresta ma è 

I Messaggi
In occasione del Santo Natale l’Arcivescovo di Taranto, Mons. Filippo Santoro lancia  

un messaggio di pace e speranza e invita a dare «risposte concrete a chi è nel bisogno»

«Se si decide il ridimensionamento della grande fabbrica 
si deve “pre-vedere” un piano di graduale occupazione delle diverse migliaia 

di persone che resterebbero fuori» 

di PIERANGELO PUTZOLU 
 

INCONTRAMO IL VOLTO DI DIO  
NELL’UOMO E NEL CREATO

Mons. Filippo Santoro
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anche una devastazione dei popoli e 
delle culture lì presenti. Si tratta di un fe-
nomeno che è emblematico per tutto il 
pianeta e lo è anche per noi. Perciò il 
messaggio principale del Sinodo è quello 
che riguarda, attraverso la salvaguardia 
dell'Amazzonia, la salvaguardia di tutto il 
nostro pianeta. Sono stati molto ben do-
cumentati tutti i vari aspetti delle attività 
estrattive selvagge, della biopirateria, 
delle migrazioni, delle tratte di persone, 
in particolare bambini e ragazze; tutti i 
vari mali sono stati presentati in una dia-
gnosi profonda, rigorosa, documentata. 
Alla luce del messaggio evangelico, è 
stato visto che questo realmente esige 
una conversione integrale, che non è solo 
ambientale, ma anche culturale: è un 
modo di vivere e di pensare. Perché la di-
struzione della natura è anche distru-
zione della qualità dei rapporti tra le 
persone. Questo ha un riflesso molto 
grande anche sulla nostra situazione ta-
rantina: si è parlato anche per l'Amazzo-
nia di debito ecologico e io qui più volte 
ne ho parlato, per la questione della pro-
duzione dell'acciaio che ha dato posti di 
lavoro ma ha distrutto vite, particolar-
mente quelle dei bambini. Quindi sul 

fronte della salvaguardia del Creato, del-
l'ecologia integrale l'impegno è proprio 
quello di cambiare stili di vita per una 
conversione integrale. Ciò che succede lì 
è urgente anche qui». 

Anche al Sud purtroppo si stanno 
verificando eventi legati al razzismo e 
al rifiuto dell'altro e del povero. Come 
può intervenire la Chiesa per ristabi­
lire giusti valori nella società. 

«Gesù Cristo, il Vangelo, ci hanno in-
segnato il valore dell’uomo in quanto 
tale. E vivere da cristiani non è soltanto 
difendere i segni della nostra fede e della 
nostra cultura religiosa, è mettere in pra-
tica gli insegnamenti che abbiamo rice-
vuto. La Chiesa promuove instancabil- 
mente i valori della fratellanza, della so-
lidarietà, dell’accoglienza, ma viviamo in-
dubbiamente tempi critici che richie- 
dono lo sforzo congiunto di tutte le agen-
zie educative. I messaggi di odio si diffon-
dono più facilmente, da nord a sud, senza 
distinzione; fanno presa sul disagio so-
ciale “percepito” da coloro i quali temono 
di non mantenere il proprio stile di vita, 
e da chi è povero davvero e cerca un fa-
cile capro espiatorio nel più povero an-
cora. Rasserenare gli animi, dare risposte 

concrete a chi è nel bisogno, sarebbe 
molto utile a stemperare il brutto clima 
sociale che, dobbiamo dire, interessa 
purtroppo tutta la parte più ricca del pia-
neta». 

Che messaggio si sente di dare al­
l'intera comunità per il Natale e per il 
nuovo anno? 

«Quello di incontrare Gesù e di spar-
gere la gioia del suo Vangelo lì dove vi-
viamo. Il Natale è il messaggio dell’in- 
contro fra Dio e l’uomo. Il Verbo si in-
carna in un bimbo indifeso e povero: è 
un’origine dalla quale non possiamo pre-
scindere, è l’inizio della salvezza ovvero 
riconoscere che ciascun uomo ha il volto 
di Dio. L’augurio più bello e sempre rivo-
luzionario è quello che a Natale ciascuno 
incontri il volto di Dio e vi trovi la propria 
somiglianza. Questa somiglianza bisogna 
difenderla coraggiosamente nel nostro 
prossimo; eliminando cattiverie e paro-
lacce dalla vita pubblica per costruire, 
anche tra diverse posizioni politiche e 
culturali, un clima di rispetto e di difesa 
della dignità altrui. In questo tempo di 
grave incertezza la venuta del Signore ci 
porti ad una maggiore responsabilità 
nelle nostre famiglie e nella società».

Gesù è nato in una stalla, dico in una stalla vera, sporca di paglia, di 
letame e d’altro e non ebbe, come primo fiato, se non quello di due 
umili animali; un bue e un poverello asinello. 

Gesù dunque venne al mondo non in profumati panni o in una linda ca-
mera di ospedale o di clinica; non ebbe fiori attorno a sé; ebbe lo sguardo 
amoroso di sua madre e il luccichio negli occhi di un padre peraltro putativo. 

Sopra di quel bimbo l’infinito con le sue stelle e, al di sopra di tutto 
e di tutti, il vero suo Padre, Dio. 

Né venne al mondo sotto un portico assai elegante ed esteticamente 
perfetto come certi grandi pittori vollero immaginare; 
non ebbe attorno a sé altra luce che l’umile torcia 
dalla consueta fiammella, né altro calore se non 
quello di chi gli stava assai vicino o dietro alle sue 
infantili alucce in una povera mangiatoia. 

Solo una stella, una cometa, vegliava nel 
cielo notturno  per guidare al-
l’ascoso presepe alcuni 
pastori con il 

loro gregge e poi alcuni sapienti detti “magi” a portare, questi ultimi, il loro 
saluto e le loro offerte a chi credevano essere nato un re sul trono: e avrebbero 
trovato, invece, un bambino avvolto in miseri panni e protetto da un poco di 
paglia tolta, peraltro, a due fiati animali. 

Nacque quel bambino in una notte in cui faceva veramente freddo e la 
neve era copiosa caduta sui circostanti monti; le erbe erano ormai aride e 
brulli erano i campi; gli alberi avevano perso le foglie e di nere trame segnavano 
il cielo; solo le palme resistevano al gelo, ma anche esse tremavano nelle 
più alte cime. 

I primi che videro Gesù, oltre ai suoi genitori, furono uomini semplici, pa-
stori, e quel bimbo sarebbe stato fra non molto il Pastore di tutti gli uomini 
e di tutte le costellazioni; poi vennero uomini detti “sapienti” a portare doni 
che quel bimbo da grande avrebbe rifiutato, soprattutto l’oro; né volle incenso; 
solo con la mirra fu unto il suo martoriato corpo dopo la discesa dalla croce 
per essere momentaneamente sepolto. 

I pastori, invece, portarono i doni della pastorizia, il latte e forse l’agnello; 
proprio a lui che sarebbe stato l’Agnello di Dio che avrebbe tolto i peccati 
del mondo. 

I primi uomini che gli vennero vicino furono poveri e miseri pastori, 
diseredati; e puri nel cuore. 

E quel bimbo i poveri di cuore voleva; a redimere gli altri cuori avrebbe 
pensato lui. 

E così, da quel giorno, fu nei secoli. 

UNA STALLA PER UN “SOVRANO” di PAOLO DE STEFANO



I Messaggi

Come pastore della mia co-
munità desidero farmi am-
basciatore presso tutti 

della gioia vera e semplice che il 
Signore vuole donare a ciascuno in 
occasione del Natale.  

Risuoni nelle nostre famiglie, 
come nella Chiesa e nella società 
civile, l’invito ad accogliere quella 
stessa gioia che l’angelo annunciò 
a un mondo – oggi come allora – 
stanco, triste, frettoloso ed inca-
pace di riconoscere i semi di bene 
che silenziosamente vanno matu-
rando: “Non temete: ecco, vi an-
nuncio una grande gioia, che sarà 
di tutto il popolo: oggi…è nato per 
voi un Salvatore, che è Cristo Si-

gnore” (Lc 2,10-11). 
Nessuno deve sentirsi escluso 

da questa gioia portata dal Si-
gnore. Per questo motivo sono ac-
canto a tutti coloro che hanno 
bisogno di ravvivare le proprie 
energie interiori, li incoraggio e vor-
rei anche consolarli ricordando 
quanto ci ha scritto Papa France-
sco nella recente lettera sul segno 
del Presepe: Natale è l’occasione 
per “contemplare Gesù, per sentire 
l’amore di Dio per noi, per sentire e 
credere che Dio è con noi e noi 
siamo con Lui, tutti figli e fratelli e 
per sentire che in questo sta la 
vera felicità”.  

Auguri! 

Il  messaggio del Vescovo di Castellaneta,  
monsignor Claudio Maniago 
 

UNA GIOIA VERA E SEMPLICE 
CHE IL SIGNORE CI DONA
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Mons. Claudio Maniago



Uno sguardo. Tutto comincia 
con uno sguardo. Una re-
lazione d’affetto tra un 

uomo e una donna inizia da uno 
sguardo, dal porre la propria atten-
zione all’altro, dall’accondiscendere 
il desiderio che lo sguardo ha su-
scitato al proprio cuore. Ed e� pro-
prio lo sguardo che continua a 
incrociarsi sino a che non scocca 
l’occasione dell’incontro: «Tu mi hai 
rapito il cuore, sorella mia, mia 
sposa, tu mi hai rapito il cuore con 
un solo tuo sguardo», dice lo 
Sposo alla Sposa nel Cantico dei 
Cantici (4, 9). Attraverso lo sguardo 
si porta in se stessi l’immagine e la 

realta� dell’altro. E quando nascono 
i problemi e� sempre lo sguardo che 
li rivela: si abbassa lo sguardo, non 
si ha il coraggio di guardare in fac-
cia, l’attenzione della propria per-
sona, guidata dallo sguardo, si 
rivolge altrove…. 

C’è questo e molto altro nella let-
tera pastorale per il 2019-2020 di 
Monsignor Vincenzo Pisanello, che 
in occasione del Santo Natale rilan-
cia i temi e i valori del messaggio 
dello scorso anno: «Una storia ordi-
naria per una storia straordinaria: 
potrebbe essere questa – sottolinea 
il Vescovo – la definizione del mi-
stero del Natale di Gesù». 

Monsignor Vincenzo Pisanello, Vescovo di Oria, rilancia i temi  
della conversione dell’uomo 
 

L'ORDINARIA NATIVITÀ 
DI UNO STRAORDINARIO BAMBINO
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SABATO 21 
SAN MARZANO 
LUCI NEL PAESE VECCHIO 

L’Aps Pro loco Marciana propone alle 19, nel centro 
storico di San Marzano di San Giuseppe, la prima edi-
zione della rappresentazione in costume arbëresh “Dri-
tët ndë katund i vjetër”, traduzione dalla lingua arbë-
reshë di “Luci nel paese vecchio”. L’obiettivo è 
riproporre scene di vita quotidiana nella comunità ar-
bëreshë sanmarzanese durante il periodo natalizio, at-
traverso un percorso tra i vicoli e le piazzette del piccolo 
centro storico. Gli interpreti, indossando costumi ar-
bëreshë tradizionali, racconteranno i cunti, intoneranno 
canti tradizionali natalizi, prepareranno la ricotta, i pur-
cidduzzi, ricameranno, faranno il bucato, costruiranno 
i cesti e lavoreranno il legno, alla riscoperta di alcuni 
mestieri antichi. I dialoghi saranno esclusivamente in 
lingua arbëreshë e gli spettatori-visitatori potranno 
provare a ripetere con gli attori le parole ed i canti del-
l’antica tradizione orale. Sarà uno spettacolo interattivo 

ed il pubblico potrà partecipare attivamente alla rap-
presentazione e “scaldarsi” con pettole, purcidduzzi e 
buon vino. 

 
SABATO 21 -  DOMENICA 22 
SAVA 
MERCATINO DI NATALE 

L'Amministrazione Comunale ha organizzato, in 
Piazza Spagnolo Palma (alle spalle del palazzo comu-
nale) per i sabati e le domeniche di dicembre 2019, i 
"Mercatini di Natale", dove poter acquistare piccoli og-
getti artigianali da mettere sotto l'albero di Natale. 

I mercatini saranno aperti dalle ore 16.00 alle 21.00 
e le domeniche dalle 9.00 alle 21.00. 

In concomitanza tanti altri eventi. 
 

DA SABATO 21 A LUNEDÌ 23 
ORIA 
VILLAGGIO DI SANTA CLAUS 

Santa Claus arriverà al mattino del 23 Dicembre e 

FOCUS
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resterà per tutto il giorno nella sua casa che sarà alle-
stita da Carlo Patisso, uno dei migliori allestitori di 
eventi in Puglia, in Piazza Lorch, in realtà, la favola si 
consumerà dal 21 dicembre, perché ad Oria arriverà 
Gegia, Moglie di Santa Claus. Il 21 e 22 Dicembre, dal 
mattino alla sera, metterà in ordine la casa aspettando 
il marito, incontrerà i bambini che lasceranno le lette-
rine e naturalmente regalerà tanti sorrisi a piccoli e 
bambini. 

 
SABATO 21 
MASSAFRA 
I PRESEPI ARTISTICI 

Storia, arte, tradizioni, artigianato, miracoli. Passeg-
giando senza fretta tra i presepi diffusi nei vicoli del 
centro storico, fermandosi per lasciare indugiare lo 
sguardo nella chiesetta di San Toma, a San Benedetto, 
nel Santuario del Gesù Bambino. È la magia del Natale 
nella Terra delle Gravine, da vivere fino in tre visite 
guidate. Si replica il 29, si parte dall'Info point di Piazza 
Garibaldi. 

 
SABATO 21 
FASANO (CONTRADA COCOLICCHIO) 
CONCERTO DI NATALE 

“Bambino d’Amore” è il titolo del “Concerto di Na-
tale a Cocolicchio”, che si terrà nella chiesetta dell’an-
tica contrada, alle ore 20. 

Suoneranno Paola D’Amico al violino, Cosimo Gi-
gliola al pianoforte e Francesco Pompeo Falanga al 
flauto. I brani scelti di musica e versi mirano a creare 
nella notte d’inverno, che attende il bambino, l’incan-
tevole atmosfera di pensieri d’Amore e di Pace.  

Poi la dolce serata, fuori dalla chiesa, nel piazzale 
dei trulli, si arricchirà di profumi, grazie alle pettole e 
alla focaccia cotta al forno antico, che si potranno as-
saggiare dopo il concerto.  

Una bella sorpresa attenderà, inoltre, i partecipanti: 
un presepe fatto di piccole pietre, che ricrea, in minia-
tura, paesaggi idilliaci della bella contrada. Il presepe 
a Cocolicchio è visitabile anche nei giorni successivi 
al 21 dicembre 2019, sino al 6 gennaio 2020, dalle ore 
18 alle ore 21. Nelle serate del 27 dicembre 2019 e del 5 
gennaio 2020, dalle 18:30, ci saranno pettolate e sfor-
nate di focacce, sempre organizzate dall’Associazione 
Culturale “Cocolicchio”. 

 
SABATO 21 
TURI 
UN MAGICO NATALE 

A pochi giorni dalla notte santa, sabato 21 dicembre, 
Babbo Natale farà tappa a Turi in provincia di Bari per 
partecipare a "Un magico Natale" e, se non nevicherá, 
sarà la neve artificiale a contribuire all'atmosfera nata-
lizia! 

L'evento è organizzato dall' Amministrazione co-
munale in collaborazione con la Pro Loco di Turi e con 
la direzione artistica di Manuel Manfuso presidente 
dell'associazione Smile, noto a Turi per aver portato il 
suo prezioso contributo in diversi eventi. 

Oltre a Babbo Natale con la sua slitta. ad accogliere 
i piccoli ci saranno anche le mascotte di Frozen,Bing, 
Masha e Orso. Gli spettacoli selezionati da Manuel 
Manfuso sorprenderanno ancora una volta: la One beat 
drumline vi coinvolgerà a ritmo battente delle percus-
sioni e con le melodie natalizie; spettacoli in chiave 
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circense/street art : numeri di cabaret misto ad equili-
brismo e giocoleria con il clown Mr Santini; fiammate 
artistiche che riscalderanno la serata grazie a Dely De 
marzo fire Show, con le sue sorprendenti fontane di 
fuoco e numeri di mangiafuoco/sputafuoco ed infine 
il romantico ed affascinante spettacolo Zirkus di acro-
batica aerea e tessuti, che fonde arte drammatica e mi-

mica. Immancabili area food e mercatini di Natale. In-
gresso libero. 

 
DA SABATO 21 A GIOVEDÌ 26 
MOTTOLA 
NATALE IN COLLINA 

Il 21 suoni, shopping e sapori di Natale in Collina 
con il villaggio gonfiabile di Babbo Natale, consegna 
delle letterine e foto istantanee (dalle 19 alle 21). 
Dalle 20:30 festa con i Pachamama e il loro circo di 

FOCUS

14  •  Lo Jonio

IL CALENDARIO DI FINE ANNO



strada, banda Risciò, spettacolo di cantastorie iti-
nerante, coppia di trampolieri, spettacolo di bolle, 
acrobati e danzatori. Il tutto arricchito da mercatini 
natalizi e percorso enogastronomico con le tipicità 
del territorio (piazza XX Settembre, corso Vittorio 
Emanuele e Largo Chiesa Madre). L’iniziativa è 
dell’associazione commercianti Nuovo Borgo in col-
laborazione con Comune, Duc e Confcommercio. 
Info: 393.3356704. Nel pomeriggio, a partire dalle 
17, l’inedita iniziativa carezze di Natale (in pro-
gramma anche nei giorni 22 e 23): una passeggiata 
con gli amici a 4 zampe.  

Il 22 l’attesissimo Presepe Vivente di Mottola, giunto 
alla sua XX edizione e organizzato dall’associazione 
Motl La Fnodd. La Natività è ospitata in un luogo unico, 
le grotte del Santuario Madonna delle sette Lampade, 
nel cuore della civiltà rupestre. Oltre cento figuranti in 
abiti d’epoca, antichi mestieri, soldati a cavallo e musi-
che natalizie in sottofondo regaleranno agli spettatori 
un momento di grande suggestione. L’appuntamento 
è dalle 18 alle 21.30 con l’arrivo di Maria e Giuseppe e 
l’anteprima del presepe dei piccoli (dalle 10 alle 12). 
Info: 338.6320367.  Nella sala convegni di via Vanvitelli, 

alle 19 l’apertura della mostra di pittura e fotografia e 
alle 20 la presentazione del libro di Domenico Scapati. 
Infine, per Natale in Collina, villaggio gonfiabile di 
Babbo Natale (dalle 19 alle 21), mercatini natalizi e cir-
cuito enogastronomico, artisti di strada Pachamama e 
il loro circo (dalle 20:30) e l’imperdibile e travolgente 
concerto dei Terraross feat Mama Marjas & Don Ciccio 
(dalle 22). Tutto questo, tra piazza XX Settembre, corso 
Vittorio Emanuele e Largo Chiesa Madre). Info: 
393.3356704. 

Il 23 ultima tappa di Natale in Collina: festa finale 
con Praja in tour- musica e dj (ore 22), mercatini natalizi, 
villaggio di Babbo Natale e circuito enogastronomico 
(dalle 19 in piazza XX Settembre, corso Vittorio Ema-
nuele e Largo Chiesa Madre). Nella sala convegni di 
via Vanvitelli, alle 19 la mostra di pittura e fotografia e 
dalle 18 alle 22 nel centro storico Schiavonia rappre-
sentazione ‘da Nazareth a Betlemme’ con un presepe 
itinerante.  

Dal 24 al 26 collettiva d’arte tra immagine e materia 
(ore 19 sala convegni di via Vanvitelli).  

Tutti gli eventi sono gratuiti, info Facebook: Città 
di Mottola.  
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DOMENICA 22 
TARANTO 
“MAGNIFICAT” DI JOHN RUTTER 

L'Associazione della Musica Tarenti Cantores or-
ganizza un appuntamento musicale inserito nella ras-
segna regionale ARCOPU "In... canto natalizio. I coristi 
Tarenti Cantores, preparati dalla giovane Flora Con-
tursi, si esibiranno nel "MAGNIFICAT" del celebre 
compositore contemporaneo John Rutter. 

Lorena Zaccaria sarà la voce solista, Francesco Co-
lonna al pianoforte, il tutto diretto dal maestro Mariano 
Panico. 

Appuntamento presso la splendida Chiesa di San 
Pasquale Baylon, alle ore 20 con ingresso libero. 

 
DA GIOVEDÌ 26 A DOMENICA 29 DICEMBRE 
ALBEROBELLO 
PRESEPE VIVENTE 

L'Associazione Culturale "Da Betlemme a Gerusa-
lemme" che opera in seno alla Parrocchia di Sant'An-
tonio Alberobello, grazie anche al patrocinio e contri-
buto del Comune di Alberobello - Capitale dei Trulli, è 
in fermento per gli ultimi preparativi in occasione della 
49° edizione del caratteristico Presepe Vivente. 

Si svolgerà nel Rione Aia Piccola che per l'occasione 
diventa un suggestivo paesaggio ottocentesco, illumi-
nato da torce e lumi a petrolio. L’ ingresso è previsto 
da Largo Martellotta. 

Nei giorni 26-27-28-29 dicembre 2019 a cominciare 
dalle ore 16 (in caso di pioggia e dichiarata sospensione 
da parte degli organizzatori, la giornata di recupero 
prevista è il 30 dicembre 2019). Il 28 dicembre si celebra 

l'11° edizione del Presepe Vivente Senza Barriere con 
rampe e percorsi agevolati per i diversamente abili. La 
visita al presepe è in esterna ed ha una durata di circa 
1 ora e 30 minuti, si consiglia di indossare abiti pesanti 
e scarpe comode 

Ingresso gratuito con la possibilità di prenotare la 
visita, scegliendone l’ora ed il giorno. Le informazioni 
circa la prenotazione sono desumibili dal sito www.da-
betlemmeagerusalemme.it o chiamando ai seguenti 
numeri: 333 5222150 - 333 3261655. 

 
26, 30 DICEMBRE E 5 GENNAIO 2020 
MASSAFRA 
LA NATIVITÀ IN GRAVINA 

Patrocinato dal Comune di Massafra, dall'Assessore 
all'industria turistica e culturale della Regione Puglia 
e dal Distretto urbano del commercio, l'evento più at-
teso dell'anno e che registra ogni volta la presenza di 
migliaia di visitatori è, senza ombra di dubbio, “La Ma-
gia della Natività in Gravina”, il Presepe Vivente rea-
lizzato nel suggestivo Villaggio S. Marina, situato nella 
Gravina San Marco, definita anche “Paradiso di Mas-
safra”, per l'amenità del luogo. 

Ogni anno, tale location, si trasforma nella Be-
tlemme che, circa 2000 anni fa, assisteva alla magica e 
commovente nascita del Bambino Gesù. 

Come un diamante incastonato in un gioiello, il Pre-
sepe Vivente si dipana tra viottoli, radure e mirabili 
cavità naturali scolpite nelle nostre rocce, regalando 
emozioni a grandi e piccini, attraverso la riproposizione 
di costumi, gestualità e mestieri di una volta, capaci di 
ridare vita ad una realtà ormai perduta, ad un quoti-
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diano ricco di persone, luoghi e vicende legate all'antico 
mondo agro-pastorale. 

Gli instancabili soci della Pro Loco si adoperano 
per renderlo, di anno in anno, sempre più ricco e reali-
stico, più accogliente e suggestivo, più vivo e coinvol-
gente. Repliche dalle 17 alle 21, consigliata la prenota-
zione. 

 
26, 29 DICEMBRE, 1 E 6 GENNAIO 2020 
MARTINA FRANCA 
LA NASCITA DI GESÙ 

Nella suggestiva atmosfera del Chiostro di San Do-
menico di Martina Franca, appuntamento con la Sacra 
Rappresentazione della nascita di Gesù realizzato da 
tutta la comunità. Alle 19.30 apertura del Chiostro, alle 
20 inizio della rappresentazione. 

 
VENERDÌ 27  
CASTELLANETA MARINA 
NATALE IN CASA CUPIELLO 

Ad opera della Compagnia In..stabile Napolinscena 
- per la regia di Ascanio Cimmino - rivive il dramma 
amaro della povertà, della gelosia, dell'equivoco e del 
paradosso intorno al "presebbio" di don Luca Cupiello, 
maestro di candore e vittima, insieme al suo adorato 
manufatto. 

La dolorosa vicenda umana in casa Cupiello, grazie 
alla penna magistrale del grande Eduardo riesce a tra-
sformarsi in un tragicomico racconto condito da situa-
zioni esilaranti alternate a momenti di drammatica in-
tensità. 

Tutto ciò rende questa commedia una pietra miliare 

della produzione di Eduardo e conferma l'universalità 
del linguaggio teatrale dell'artista partenopeo esaltata 
dalla navigata maestria degli interpreti. Prezzo 10 euro, 
ridotto 8 euro, ingresso alle 18.30, sipario alle 19 presso 
l’Auditorium Stella Maris. 

 
VENERDÌ 27  
MARTINA FRANCA 
CANTO DI NATALE 

Un sodalizio artistico di alto livello quello che farà 
incontrare il maestro Nico Drammissino, il soprano 
Grazia D’Aversa e l’attore e regista Carlo Dilonardo 
nella sala della Biblioteca Comunale di Martina Franca, 
venerdì 27 dicembre, alle 19.30. 

La commovente storia di Scrooge, protagonista del 
racconto di Charles Dickens “A Christmas Carol”, di 
cui portano in scena un adattamento in forma narrativa 
dello stesso Dilonardo. Il maestro Antonio Palazzo ha 
curato gli arrangiamenti dei più famosi canti natalizi 
che saranno interpretati dalla soprano Grazia D’Aversa 
cui si unisce la storia del narratore, interpretato da 
Carlo Dilonardo. Uno spettacolo per tutta la famiglia, 
da godere con grande entusiasmo e gioia per un regalo 
di Natale che rende tutti felici. Ingresso libero fino ad 
esaurimento posti. 

 
SABATO 28  
LOCOROTONDO 
NATALE TRA LE CUMMERSE 

Se amate la magia del Natale non potete rinunciare 
a visitare il centro storico di Locorotondo accompagnati 
da una guida abilitata. Questo borgo caratterizzato 



tutto l'anno dal colore bianco delle "cummerse" nel pe-
riodo natalizio viene incorniciato da luminarie e ad-
dobbi che rendono ogni scorcio unico. 

La visita si svolgerà sabato 28 dicembre alle ore 

17.30 e durerà sino alle 
19.30-20.00 circa. (Per 
coloro i quali volessero 
visitare Locorotondo in 
un altro giorno la visita 
è attivabile previa pre-
notazione). Ticket: 8 € a 
persona (numero mi-
nimo di partecipanti 8). 
Luogo d'incontro: Piazza 
Antonio Mitrano, 70010-
Locorotondo (BA). Tele-
fono: 3405551296; 328 
4066533 

 
SABATO 28  
CEGLIE  
MESSAPICA 
JUBILATE DEO 

Il Centro Artistico 
Caelium organizza pres-

so la Chiesa San Lorenzo da Brindisi di Ceglie Messa-
pica il tradizionale Concerto Natalizio con il Coro Ode-
gitria diretto da Fiorenza Pastore. Inizio alle 19, ingresso 
libero. 
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Economia Attualità
Il sottosegretario alla Difesa, Giulio Calvisi, in visita presso le strutture della 
Marina Sud nella città dei Due mari, guarda al potenziamento di un asset 
strategico per l’economia e la sicurezza nazionale

Il rIlancIo dell’arsenale,  
una fortuna unIversale

Capitolo turnover: “315 assunzioni saranno possibili grazie a 
una norma da inserire in legge di Bilancio”

«Ripensare il ruolo della 
Marina militare, che non 
sia soltanto di ammor-
tizzatore sociale, per la 

crisi della grande industria a Taranto: ne 
abbiamo bisogno per vincere le sfide 
della ricerca e quelle industriali; per la 
politica estera, per la Difesa e la crescita 
nazionale». Lo ha detto l’onorevole Giu-
lio Calvisi, accolto nella mattinata di 
martedì scorso a Taranto. In visita 
presso i Cdi e gli Enti della MM, dopo es-
sere salito a bordo della portaerei Ca-
vour (gioiello i cui lavori di restyling 
stanno per essere ultimati), il sottose-
gretario di Stato al ministero della Difesa 
ha incontrato la stampa nella Sala a 
Tracciare dell’Arsenale militare. Una sala 
che ripercorre la storia gloriosa della 
Marina militare.  

Segnale di attenzione per Taranto, la 
visita del sottosegretario presso le infra-
strutture della grande base navale non 

può di certo essere letta come una pas-
serella, o una formalità. Non era affatto 
scontata. In una città che, tra i suoi guai, 
deve innalzare il proprio livello culturale 
prendendo consapevolezza dei mezzi, 
delle sue più forti potenzialità. Le stesse 
sono vagliate dal Governo rossoverde 
nazionale. Il “cantiere Taranto”, infatti, 
tra le sue misure mira proprio al rilancio 
dell’Arsenale. Sul piano occupazionale 
«attingendo ai fondi della Difesa pen-
siamo di assumere altre 3mila persone, 
di cui una buona parte naturalmente po-

tranno andare in questa città», assicura 
il deputato del Partito democratico. Che 
in più occasioni ha ribadito la necessità 
di investire maggiormente in tecnologia 
e ricerca.  

Servono sinergie, sul tema della sicu-
rezza, per far fronte a numerose mi-
nacce, e rendere questa terra sempre 
più abitabile. Oggi non è affatto pacifi-
cata… La rinascita parte proprio da Ta-
ranto, definita dal sottosegretario 
«avamposto più importante dell’Italia 
nel Mediterraneo. Dove convivono due 

anime: una civile, 
l’altra militare». Le 
rassicurazioni sul-
l’Arsenale: «In ac-
cordo con il ministro 
Guerini abbiamo 
cercato di inserire 
una norma nella 
legge di Bilancio per 
realizzare 315 as-
sunzioni: dovrebbe 
confluire nel can-
tiere per Taranto ed 
essere portata all’at-
tenzione del Parla-
mento, ci auguria- 
mo». 

di PAOLO ARRIVO 
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Si e tenuta mercoledì 18 dicem-
bre presso la presidenza del 
Consiglio dei Ministri, la riu-
nione interlocutoria sulla pro-

posta di decreto legge “Cantiere 
Taranto”. L'incontro è stato coordinato 
dal sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio con delega alla programma-
zione economica e agli investimenti, se-
natore Mario Turco, ed ha visto la 
partecipazione di tutti i Ministeri inte-
ressati.  

«Nel corso della riunione sono state 
esaminate le diverse proposte norma-
tive da validare e inserire nel decreto – 
spiega il sottosegretario Turco – . Il 
Consiglio dei Ministri approverà il de-
creto nei primi giorni di gennaio del 
prossimo anno. Ringrazio i Ministeri 
per il contributo dato al Cantiere Ta-
ranto, e il Presidente del Consiglio, Giu-
seppe Conte, che ha lanciato il progetto 
di riconversione economica, chiedendo 
a tutti i Ministri impegno e responsabi-
lità nei confronti di un territorio così 
pesantemente compromesso». 

Sull’argomento si registra una nota 
dell’assessore regionale allo Sviluppo 
Economico, Mino Borraccino. «Le anti-
cipazioni che stanno uscendo circa il 
Decreto Taranto allo studio del Go-
verno nazionale sono, a mio giudizio, in 
parte soddisfacenti. Le misure inserite 
nella bozza del Decreto prevedono la ri-
conversione produttiva della città di Ta-
ranto, un nuovo sito di interesse 
nazionale che comprenda anche l'area 
di Statte, e un nuovo commissario per 
la bonifica.  

Allo studio anche una proroga fino 
al 2022 delle attività dell'Agenzia per la 
somministrazione del lavoro in porto e 
per la riqualificazione professionale dei 
circa 500 lavoratori ex Tct del porto di 
Taranto, che attendono la piena opera-

tività del nuovo operatore portuale Yl-
port. 

La bozza prevede inoltre che i lavo-
ratori ex Ilva in cassa integrazione che 
usufruiscano dell'assegno di ricolloca-
zione e che accettino l'offerta di un con-
tratto di lavoro con altro datore 
possano beneficiare dell'esenzione del 
reddito imponibile ai fini Irpef delle 
somme percepite, fino a 12 mensilità. 

In arrivo anche risorse (2 milioni di 
euro per il 2020 e 3 milioni di euro per 
il 2021) per aiutare il Comune di Ta-
ranto nella demolizione delle strutture 
abusive della Città vecchia. Si prevede 
anche di destinare al Comune la quota 
dell'IMU di competenza statale sui ca-
pannoni industriali e agricoli. 

Anche la creazione di un Polo uni-
versitario di Taranto per la sostenibilità 
ambientale e per la prevenzione delle 
malattie sul lavoro, con un finanzia-
mento di 9 milioni di euro l'anno per 

tre anni, è una notizia positiva, che 
viene incontro a un’esigenza molto dif-
fusa nel territorio. Si tratta tuttavia di 
pezzi di un percorso che va visto in co-
ordinamento con il Contratto Istituzio-
nale di Sviluppo e con il Piano Stra- 
tegico per Taranto (“Taranto futuro 
Prossimo”), al fine di non creare so-
vrapposizioni e duplicazioni. 

Infine, con questa occasione an-
drebbe velocizzata la partita ZES, che 
comincia a produrre i primi effetti. A 
questo proposito, una novità assoluta-
mente positiva sarà senza dubbio la 
Zona Franca Doganale».

cantIere taranto: a GennaIo  
l’aPProvaZIone del decreto

A Palazzo Chigi vertice presieduto dal sottosegretario Mario Turco.  
L’assessore regionale Borraccino: «È la strada giusta»

VISITA IL NOSTRO SITO WEB 

www.lojonio.it
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Una risorsa fatta di compe-
tenza e professionalità si 
mette a disposizione della 
grande questione presente a 

Taranto. Mostrare a istituzioni pubbli-
che e stakeholder privati le buone pra-
tiche in materia ambientale come 
spunto per arrivare a un rilancio vero 
del territorio dal punto di vista econo-
mico e culturale dell’intera provincia 
jonica. 

In un periodo in cui a livello globale 
è ampio il dibattito sulla questione am-
bientale e sui cambiamenti climatici, 
unito ad una nuova coscienza che punta 
a ridurre l’impatto sul territorio e le sue 
risorse naturali, in Puglia spicca un’ec-
cellenza.  

Oltre 200 aziende, estese in tutte le 
province, 21 associazioni di categoria e sindacali, 9 enti pub-
blici e privati, 6 Università ed enti di ricerca. Questi sono solo 
alcuni dei numeri del DIPAR, il Distretto Produttivo dell'Am-
biente e del Riutilizzo di cui è presidente l’ingegner Lorenzo 
Ferrara. Una realtà fatta di professionisti, innovazione, studi 
di settore, con tecniche altamente specializzate nel settore 
degli impianti di trattamento dei rifiuti urbani, industriali e 
medicali, impianti di compostaggio, termovalorizzatori e 
strutture di trattamento delle acque reflue urbane e indu-
striali. 

Tornando alla questione-Taranto, il Distretto ha già avan-
zato a Comune, camera di Commercio e Confindustria una 
proposta per condividere il progetto “Emas Jonio”. Si tratta 
di una Certificazione Ambientale Territoriale che favorisce 
le dinamiche di questo specifico ambito. 

In altre parole, punta alla creazione del Distretto Produt-
tivo dell’Ambiente e del Riutilizzo: un progetto ambizioso che 
vuole portare a un rebranding del territorio. Vale a dire un 

nuovo marchio, una nuova visione di 
Taranto che possa implementare l’of-
ferta turistica, i comparti produttivi 
della mitilicoltura e dell’agricoltura, 
troppo spesso nell’occhio di un ciclone 
che ne lede l’immagine.  

Il Distretto propone la pianifica-
zione di obiettivi di eccellenza in campo 
ambientale. Sia che si svolga un servizio 
pubblico, come la raccolta e il tratta-
mento dei rifiuti o la depurazione dei 
reflui urbani, sia che si operi in campo 
imprenditoriale, come industrie, 
aziende agricole e del mare. 

L’obiettivo futuro è ottenere dal Co-
mitato interministeriale per l'Ecolabel 
e l'Ecoaudit, che si avvale del supporto 
tecnico di Ispra e Arpa, competenti per 
territori,o la registrazione ambientale 

EMAS, per il territorio di Taranto e provincia. 
Il Distretto Produttivo dell'Ambiente e del Riutilizzo è una 

rete che racchiude specificità anche nella realizzazione di im-
pianti di trattamento chimico-fisico dei rifiuti urbani, speciali 
e speciali pericolosi. Passando per il trattamento delle acque 
e i lavori civili. 

Sono tre i capisaldi del Distretto. Si parte dalla conoscenza 
e dall’illustrazione di tutte le novità e i disciplinari di settore 
con i servizi di ingegneria e consulenza ambientale. Altro 
ampio raggio di azione riguarda le bonifiche ambientali, in 
un territorio che ha costante bisogno di essere analizzato e 
riqualificato, anche seguendo il trand internazionale del 
Green New Deal, percorrendo le direttive etiche e di legge 
che si stanno portando avanti e che si stanno facendo sempre 
più strada. Terzo asse portante della mission di DIPAR è la 
costruzione e la gestione, fase che completa una gamma di 
servizi altamente richiesti in questo particolare momento 
storico delle nostre realtà economico-socio-produttive. 

Il Distretto Produttivo dell'Ambiente e del Riutilizzo, presieduto  
dall’ingegner Lorenzo Ferrara, a disposizione del caso Taranto

La proposta: un marchio  
per certificare turismo e mitilicoltura

Competenze e innovazione 
per migliorare l’ambiente 

Lorenzo Ferrara
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Le azioni passano necessa-
riamente dallo studio e dal-
l’evoluzione. Proprio per 
questo le aziende tarantine che 
fanno parte del Distretto, sono 
in prima linea nei processi di 
innovazione tecnologica e pro-
duttiva, portati avanti con pro-
ficui e continui rapporti con i 
grandi organi del mondo della 
ricerca come CNR, Università e 
Politecnico. 

E a tal proposito, concretiz-
zando una delle mission, cioè 
rappresentare un luogo d’in-
contro privilegiato per fare sin-
tesi tra le varie figure che si 
occupano di ambiente, si regi-
stra uno dei tanti nuovi punti 
di forza.  

Si chiama “Mangiafanghi”, 
un brevetto innovativo che rappresenta una rivoluzione nei 
processi di depurazione dei reflui civili, e che si distacca e 
migliora in maniera esponenziale gli standard tecnologici at-
tuali. Un lavoro nato dalla collaborazione tra Consiglio Na-
zionale delle Ricerche, CISA S.p.A. e Socrate S.r.l. che hanno 
sviluppato insieme lo scale-up tecnologico di questo pro-
cesso.  

Un’unione di forze che fa 
leva proprio sull’innovazione 
come strumento di competiti-
vità delle  

Imprese che fanno parte del 
DIPAR e che si affacciano so-
prattutto in visione internazio-
nale. In primo piano sempre le 
aziende pugliesi e le loro qua-
lità nel settore ambientale. In-
fatti è nata dal Distretto la rete 
TRE.E – European Environ-
mental Enterprices, presente 
nei Balcani, con sede distac-
cata a Belgrado e che aderisce 
a Confindustria Serbia. 

Altri progetti sono in fase di 
finalizzazione nel settore delle 
bioplastiche (biopolimeri pro-
dotti a partire da rifiuti orga-
nici) e delle cosiddette 

bonifiche verdi (fitorimedio e biorimedio). 
A fare da unione a tutti questi obiettivi, lo sviluppo di una 

comunicazione ambientale. Fine comune è la promozione e 
l’internazionalizzazione di un nuovo Sistema Integrato Am-
bientale con la formazione di personale altamente qualifi-
cato nelle imprese della filiera ambientale e della pubblica 
amministrazione. 
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Attualità Prevenzione

«Siamo in un contesto in cui la differenza tra l’os-
servanza o l’inadempienza può significare sicu-
rezza o perdite di vite umane». A parlare è 
Riccardo Caracuta, esperto normatore del ri-

schio industriale e direttore scientifico della GRI srl – Ge-
stione Rischi Industriali, una delle realtà tarantine che 
maggiormente si distinguono nel settore della sicurezza sui 
luoghi di lavoro in Italia. 

Il caso, tragicamente complicato, è quello dell’incidente 
mortale nello stabilimento siderurgico di Taranto costato la 
vita ad Alessandro Morricella. Era l’8 giugno del 2015 e l’ope-
raio, mentre stava effettuando dei rilievi di temperatura, fu 
investito da ghisa liquida fuoriuscita dal foro di colata dal-
l’altoforno 2 dell’Ilva. Dopo la conseguente inchiesta, portata 
avanti dal Tribunale di Taranto, e una serie di sequestri, ri-
corsi dei commissari straordinari e dissequestri, negli ultimi 
giorni la decisione del giudice Maccagnano. Il magistrato ha 
detto di no alla proroga della facoltà d’uso e ordinato al cu-
stode giudiziario il crono programma di spegnimento del-
l’impianto 

«Senza entrare nel merito delle argomentazioni e dei ri-
ferimenti penali – commenta Caracuta – è necessario porre 
l’attenzione su alcuni aspetti della relazione conclusiva del 
custode giudiziario e della documentazione tecnica relativa 
all’esecuzione delle prescrizioni stabilite con apposito de-
creto. Vale a dire che il custode giudiziario rileva il mancato 
adempimento di alcuni degli obblighi imposti dalla legge a 
chi gestiva il siderurgico all’epoca dei fatti». 

Nel mirino la cosiddetta risk analysis, cioè l’analisi del ri-
schio che, in altre parole, è stata sottovalutata da Ilva in am-
ministrazione straordinaria. Tanto è vero che lo stesso 
custode giudiziario giudica questa analisi non adeguata. 

«Oltre ad aver evidenziato che la metodologia adottata 
non è quella prevista dalle norme di settore – continua il di-
rettore scientifico GRI – il custode nella sua puntuale rela-
zione precisa che pur migliorando le condizioni generali di 

sicurezza dell’impianto, non scongiurano di fatto possibili 
eventi incontrollati e danni irreversibili per il personale di 
stabilimento e la popolazione». 

Tra le varie disposizioni di legge che disciplinano la ma-

Il caso Afo2 Ilva commentato dall’esperto di rischio industriale,  
Riccardo Caracuta

La norma UNI 10617:2019 analizzata dal direttore 
scientifico della GRI srl, azienda leader nel settore

«Gestire la sicurezza per  
prevenire incidenti rilevanti» 
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teria, particolare atten-
zione deve essere ri-
volta ai requisiti 
stabiliti dalla norma 
UNI 10617 aggiornata 
al 2019 che tratta di 
impianti a rischio di in-
cidente rilevante e si-
stemi di gestione della 
sicurezza «e questo 
rappresenta l’elemento 
chiave che configura un 
valore aggiunto, in 
virtù di un approccio innovativo alla gestione dei rischi da 
parte delle realtà industriali». 

Oltre ad incidenti che possono avere, come in questo caso, 
esiti tragici e irreparabili, si parla di disastri ambientali e di-
sagi economico-sociali del territori. Pertanto «risulta di fon-
damentale importanza determinare criteri di accesso e 
requisiti specifici e di esperienza performanti, in tutti coloro 
che sono coinvolti nel processo di certificazione ed ispe-
zione» specifica l’esperto in rischio industriale «ragion per 
cui l’implementazione alla predetta conformità volontaria 
rappresenta strumento facilitatore, concreto e sostanziale 
per il perseguimento ed il conseguimento della piena con-
formità legale, capace di garantire indelebile impronta di af-
fidabilità ed imparziale competenza». 

La conformità alla certificazione UNI 10617: 2019 rap-
presenta l’evoluzione innovativa del gestore di uno stabili-
mento industriale per «la sfida verso la trasparenza, il 

miglioramento continuo, l’attitudine a ragionare». 
Occorre fare analisi su dati certi, misurabili in quanto og-

gettivi e tali da incrementare la fiducia e contribuire a per-
seguire l’innovazione traguardando la sostenibilità. «In tale 
ambito, la GRI srl – Gestione Rischi Industriali di Taranto, for-
nisce competenza in materia di rischio industriale, in virtù 
della specifica esperienza Seveso applicata – conclude il di-
rettore Riccardo Caracuta – e il proprio contributo in seno 
alla Commissione Tecnica 266 (CTI – Milano) per l’elabora-
zione delle norme UNI in ambito di Rischio di Incidente Ri-
levante». E tra queste norme, l’attenzione più recente è 
proprio indirizzata alla nuova UNI 10617:2019 “Stabilimenti 
con pericolo di incidenti rilevanti – Sistemi di Gestione della 
Sicurezza – Requisiti essenziali”, che fornisce i requisiti per 
la realizzazione e la gestione di un sistema della sicurezza fi-
nalizzato alla prevenzione degli incidenti rilevanti connessi 
con l’utilizzo di sostanze pericolose. 
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Attualità Rigenerazione Urbana

Aver restituito alla piena 
fruizione dei cittadini la 
sala di comunità della 
chiesa di San Giuseppe, in 

città vecchia a Taranto, non significa 
solo aver completato i lavori di ri-
strutturazione di un luogo fisico ma 
rappresenta un fatto che assume un 
valore simbolico importantissimo. Ne 
sono convinti il questore di Taranto 
Giuseppe Bellassai, don Emanuele 
Ferro parroco della cattedrale di San 
Cataldo, gli assessori ai Servizi sociali 
e alla Cultura del Comune di Taranto, 
Gabriella Ficocelli e Fabiano Mari, il 
direttore del Formedil Cpt Taranto, 
Franco Pasanisi, che hanno tenuto uf-
ficialmente a battesimo i locali della 
chiesa di San Giuseppe rimessi a 
nuovo grazie al progetto “Cantiere 
Sostenibile” al quale hanno preso 
parte dieci corsisti. Dieci persone che all’epoca delle attività 
formative risultavano destinatari di una esecuzione penale 
all’esterno del carcere. Per loro, insomma, il corso è stato un 
momento di svolta della loro vita e una buona occasione di 
riscatto sociale.  

L’esperienza del Cantiere Scuola – così si chiamano queste 
azioni formative - andrà avanti con altri progetti. Diversi gli 

obiettivi che si intendono raggiungere: coinvolgere i giovani 
attraverso specifici percorsi di formazione, contribuire alla 
riqualificazione del borgo antico di Taranto, creare le pre-
messe per sostenere la nascita di nuove realtà imprendito-
riali. Non a caso, don Emanuele ha parlato di “autori- 
generazione”. Da questo punto di vista, la formazione diventa 
essenziale; da parte del Comune di Taranto - come hanno ri-
badito i due esponenti della giunta Melucci - continuerà ad 
esserci la massima collaborazione e il pieno sostegno alle 
ipotesi progettuali che si intenderanno sottoporre al vaglio 
del civico ente.  

Il progetto Cantiere Sostenibile è stato finanziato dalla Re-
gione Puglia ed è stato gestito da Ploteus, Formedil Bari e 
Fondazione onlus Giovanni Paolo II; il Formedil Cpt Taranto 
ha invece messo a disposizione le aule della propria sede si-
tuata al quartiere Paolo VI per lo svolgimento delle esercita-
zioni pratiche.

Regione, Comune e Formedil insieme per restituire la fruibilità dei locali 
della Chiesa San Giuseppe a Taranto

Riecco la sala di comunità

VISITA IL NOSTRO SITO WEB 

www.lojonio.it
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Attualità Enogastronomia

È  ormai uno degli 
eventi più attesi 
dell’inverno taran-
tino, consigliato 

anche dai grandi newsmaga-
zine nazionali. Il Due Mari Wi-
neFest torna a deliziare i 
tarantini da martedì 27 a ve-
nerdì 29 dicembre all’interno 
degli splendidi saloni del Ca-
stello Aragonese. 

Saranno circa 30 le 
aziende di wine e food pre-
senti, tra mostre, masterclass 
e musica. 

«Siamo giunti alla sesta edizione del Due Mari WineFest, - 
ricordano gli organizzatori Stefania Ressa, Andrea e Fabio Ro-
mandini - . Un traguardo che testimonia la giusta direzione in-
trapresa ed è il segno di come questa manifestazione sia molto 
più di un semplice evento. Rappresenta, piuttosto, un progetto 
culturale, l'alternativa che Taranto merita. Il Due Mari WineFest 
parla, non a caso, a tutti; specie ai turisti e a coloro che hanno 
voglia di scoprire una terra ricca di risorse. Vogliamo ringra-
ziare il Comune di Taranto, che ci supporta dall'inizio e l'Am-
miraglio Salvatore Vitiello». 

Entusiasta l’assessore comunale alla Cultura, Fabiano Marti. 
«Due Mari WineFest – sottolinea – è ormai un’istituzione per 
Taranto. E’ una  della manifestazioni più belle, trasversali e du-
rature.  Come Comune siamo felici di essere accanto a loro 
dando il nostro contributo». 

Tanti gli eventi che animeranno la tre giorni di Due Mari Wi-
neFest. Oltre a degustare i tanti vini abbinati al buon cibo sarà 
possibile scoprire anche gli ultimi cocktail di tendenza grazie 
al bartender Gennaro Conte: After Dinner, Lungo il Piave e Due 
Mari.  Un’attenzione particolare sarà riservata alle masterclass 
dedicate all’aglianico, ai vini dolci e alle bollicine ideate dalla 
sommelier Anna Maria Intermite. Spazio sarà dato anche alla 
musica con il concerto dei Boom Collective, dei Yaraka ensem-
ble e dei Deva Project e alla mostra fotografica dal titolo Visioni, 

esperienze, prospettive. Di-
verse a cura del Circolo Foto-
grafico Il Castello. 

 La novità di questa edi-
zione sarà, inoltre, la Tasting 
Room in cui le aziende agroa-
limentari presenti, guidate da 
Paolo Miola, già direttore di 
Masseria Savoia Resort, fa-
ranno degustare il prodotto 
abbinandolo al vino delle 
aziende presenti nella Galle-
ria Meridionale. 

Due Mari WineFest, l'even- 
to di riferimento del vino a Taranto, è organizzato dall'agenzia 
di Eventi e Comunicazione TimeLine23 con la collaborazione 
dell'associazione Due Mari WineFest e gode del Patrocinio del 
Comune di Taranto, della Regione Puglia e di Puglia Promo-
zione. 

 L’evento è aperto al pubblico pagando un ticket di 15 euro 
per le degustazioni di vino e per quanto riguarda il food gli 
utenti potranno acquistare il ticket direttamente presso gli 
stand agroalimentari presenti.  

La sesta edizione della rassegna torna al Castello Aragonese dal 27 al 29 
dicembre

Oltre alle consuete degustazioni  
di vino una sorpresa: la Tasting Room

Bollicine di fine anno  
con il Due Mari Wine Fest



Attualità Le Eccellenze di Puglia

«Onorato, perché non va solo alla persona, ma 
a tutti coloro che nelle forze armate lavo-
rano tutto l’anno, tutti i giorni, tutte le ore 
per il Paese. Emozionato perché arriva da 

Martina, qui dove vengo ogni volta che ho bisogno di ricari-
care le batterie e rivedere gli amici più cari». Con questo spi-
rito di gratitudine e commozione il generale dell’Aeronautica 
Militare Giuseppe Lupoli riceve il premio Asterisco nella sua 
Martina Franca. A conferirlo è stata l’omonima associazione 
che dal 2008 opera sul territorio con il preciso intento di rac-
coglierne le istanze e farsene carico. Il premio è giunto 
quest’anno alla decima edizione e si pone l’obiettivo di rico-
noscere l’attività e l’impegno di personalità originarie della 
perla della Valle d’Itria che si sono rese protagoniste al di 
fuori dei confini locali, portando in alto il nome del territorio. 
È il caso del generale Lupoli, visto il lungo e ricco curriculum. 
L’alto ufficiale con l’ausilio di una serie di “slide” ha riper-
corso la storia dell’Aeronautica Militare, che proprio a Mar-
tina, già base del Terzo Roc, ha una sua importante posta- 
zione. Una storia gloriosa, vanto dell’Italia nel mondo e che 

ora proietta l’Arma Azzurra nell’utilizzo di tecnologie 
di nuovissima generazione: da 4.0 a 5.0. 

Affollata la sala consiliare a Palazzo Ducale, in tanti 
hanno voluto omaggiare chi ogni giorno fa del proprio 
meglio per la collettività «così come era stato auspi-
cato», ci spiega il fondatore del premio Michele Mar-
raffa che sottolinea: «abbiamo voluto dare un grande 
valore alle istituzioni, soprattutto in questo particolare 
momento per la nostra Italia, oggi c’è poca attenzione 
verso chi ci protegge quotidianamente. Così facendo 
vogliamo anche sensibilizzare la gente, purtroppo non 
passa un giorno senza sentire che abbiamo perso un 
nostro figlio tra carabinieri, poliziotti, finanzieri, vigili 
del fuoco». 

La decima edizione di “Asterisco” al Generale Giuseppe Lupoli, che nella 
“sua” Martina Franca ricarica le batterie…

Un grande ‘grazie’ dall’associazione martinese 
alle forze dell’ordine. Presentato anche  

il calendario “A mano a mano”

«Onorato per questo premio»
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Michele Marraffa, fondatore del Premio Asterisco

La consegna del Premio Asterisco al Generale  
Ispettore Giuseppe Lupoli, comandante  
della 2ª Divisione del Comando Logistico  
dell’Aeronautica Militare
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Nell’occasione, alcuni riconoscimenti sono stati conse-
gnati ai rappresentanti delle diverse forze dell’ordine inter-
venuti. È stata presentata anche l’edizione 2020 del 
calendario da collezione Asterisco. “A mano a mano” è il ti-

tolo scelto. Durante i dodici mesi si vuole raccontare il lavoro 
delle mani, delle mani di chi produce e di chi ama questa 
terra. E allora tutti in passerella i protagonisti di mestieri e 
tradizioni che non si sono persi. E, per tutti, foto ricordo.

Franco Lerario (a sinistra) e altri ricevono il premio
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Attualità Volontariato

L’Indifferenza è la malattia della società moderna. 
L’Indifferenza verso gli altri che porta ad evitare il 
confronto e a chiudersi nel proprio microcosmo, 
quello che per i giovani è un mondo sempre più vir-

tuale, racchiuso nei pochi pollici del display del proprio cel-
lulare.  

Oltre l’Indifferenza: questo è il tema scelto per il primo 
incontro della XV edizione di ”Giovani in Volo.”, il progetto di 
promozione del volontariato tra gli studenti delle scuole su-
periori, promosso dal Centro Servizi Volontariato della pro-
vincia di Taranto e svoltosi nel polo universitario di via 
Duomo. 

L’evento ha visto la massiccia partecipazione di oltre 600 
studenti e dei docenti delle undici scuole di Taranto e pro-
vincia che quest’anno hanno aderito a “Giovani in Volo.”, con 

Liliana Segre scrive agli studenti jonici di “Giovani in Volo” promosso  
dal CSV: «Mai voltare la testa dall’altra parte!»

Un viaggio oltre l’indifferenza
Liliana Segre



un significativo aumento rispetto all’edizione pre-
cedente già molto partecipata. 

Il primo incontro di “Giovani in Volo”, si è arti-
colato in due giornate: giovedì 5 dicembre, Gior-
nata internazionale del Volontariato, e venerdì 6 
dicembre. 

Nella prima giornata ha portato i saluti del CSV 
Taranto la vicepresidente Maria Antonietta Bri-
gida, consigliera nazionale CSVnet delegata al-
l’Area giovani e volontariato, mentre nella 
giornata del 6 dicembre è stata la volta di France-
sco Riondino, presidente del CSV Taranto, con il 
professor Riccardo Pagano, Direttore del Diparti-
mento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici 
del Mediterraneo: società, ambiente, culture”. 

Dopo l’introduzione di Camilla Lazzoni, diret-
tore del CSV Taranto, i ragazzi sono stati condotti 
da Tiziana Ferrittu, formatrice ed esperta di pro-
gettazione sociale che da tempo affianca il CSV Ta-
ranto in “Giovani in Volo.” e in altre attività di 
promozione del volontariato, in un viaggio di co-
noscenza del volontariato attraverso modalità ge-
nerative e partecipative con l’uso di video e immagini, che li 
hanno portati a riflettere sul tema dell’ascolto, della respon-
sabilità e, dunque, dell’indifferenza. Momenti sottolineati dai 
fumettisti di Grafite. 

Il tema dell’indifferenza è stato approfondito anche attra-
verso l’esperienza e le parole della senatrice Liliana Segre 

che, impossibilitata ad accogliere l’invito del CSV Taranto a 
partecipare personalmente agli incontri, ha inviato un suo 
messaggio agli studenti coinvolti in “Giovani in Volo”. «Io so 
bene che cos’è l’indifferenza – ha scritto Liliana Segre ai no-
stri giovani – perché l’ho provata sulla mia pelle. Quando 
fummo tradotti in migliaia di ebrei dalle carceri di Milano 

Volontariato
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per essere portati alla Stazione 
centrale dove saremmo partiti 
per il campo di sterminio nes-
suno fece niente. Decine di ca-
mion stracolmi di persone 
attraversarono una Milano si-
lenziosa e livida nessuno si ac-
corse di niente, nessuno capì, 
nessuno volle intervenire. 
Forse non tutti sapevano, ma 
molti sì, molti capirono e non 
fecero nulla. Contribuendo a 
mandare migliaia di loro simili 
al massacro. Continuate la vo-
stra attività di Volontariato e a 
prendervi cura delle persone, 
a preoccuparvi degli altri. Mai voltare la testa dall’altra 
parte». 

Le associazioni aderenti alla quindicesima edizione di 
“Giovani in Volo.” sono AVO Taranto, Federconsumatori, 
Amici di Manaus, Falanthra, LIBERA. Associazioni, nomi e 
numeri contro le mafie, Pro Natura Taranto, Ethra Accademia 
sociale e PANE e PC – L’Informatica per Tutti, Movimento 
Shalom; diverse altre stanno manifestando il loro interesse 
a prendere parte al progetto, qualcuna per la prima volta, 
una concreta testimonianza del forte desiderio del volonta-
riato di incontro e di scambio con i giovani. 

Hanno aderito alla XV edizione di “Giovani in Volo.” il 
Liceo delle Scienze Umane “Vittorino Da Feltre” di Taranto, 
l’I.I.S.S. “A. Righi” di Taranto, l’I.I.S.S. “A. Pacinotti” di Taranto, 
l’I.I.S.S. “Leonardo Da Vinci” di Martina Franca, il Liceo “De 
Sanctis – Galilei” di Manduria, l’I.I.S. “Principessa Maria Pia” 
di Taranto, l’I.I.S. Don Milani-Pertini di Grottaglie, l’I.I.S.S.S. 
“Liside” di Taranto, l’I.I.S.S. “Del Prete- Falcone” di Sava, l’IISS 
Liceo Artistico “V. Calò”  di Grottaglie e il Liceo Statale “Ar-
chita” di Taranto. Hanno supportato il CSV Taranto i volontari 
dell’associazione di protezione civile “Amici del soccorso 
Sandro Biagiotti”.
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Una tradizione che si rinnova, 
mantenendo intatta la sua fre-
schezza. Si è svolta domenica 15 
dicembre 2019 nel Salone di Rap-

presentanza della Provincia di Taranto la ce-
rimonia annuale che vede protagonisti 
medici ed odontoiatri di diverse genera-
zioni, in occasione di due momenti, voluta-
mente accostati, in cui i professionisti si 
riuniscono come una grande famiglia: la 
consegna delle Medaglie d’Oro a coloro che 
quest’anno festeggiano cinquant’anni di lau-
rea ed il Giuramento professionale procla-
mato dai neo laureati. All’evento hanno 
preso parte le autorità civili e militari ed i 
familiari dei medici interessati alle due ini-
ziative. Quest’anno ospite d’eccezione è 
stata la dottoressa Domenica Taruscio, di-
rettore del Centro Nazionale Ricerche Ma-
lattie Rare dell’Istituto Superiore di Sanità. 

«È appuntamento che si rinnova ogni 
anno,» ha commentato il presidente dell’Or-
dine dei Medici Chirurghi e degli Odontoia-
tri della provincia di Taranto Cosimo Nume 
«è sempre emozionante ringraziare i colle-
ghi che hanno dato tanto alla professione e 
che continueranno a dare molto anche nei 
prossimi anni. È bello, inoltre, accogliere a 
braccia aperta, come è sempre stato per 
l’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Ta-
ranto, i colleghi che si iscrivono adesso, 
come è bello leggere l’emozione nei loro 
volti nel momento in cui prestano il Giura-
mento professionale». Il dottor Nume ha poi 
spiegato il perché dell’invito della dotto-
ressa Taruscio: «È una autorità di primis-
simo rilievo perché, in un’epoca in cui 
sembra che tutto sia conoscibile, vogliamo 

Attualità Sanità

Medaglie d’Oro agli iscritti con 50 anni di laurea  
e giuramento professionale per i neo laureati

I MEDICI  
BALUARDO DELLA SALUTE 

L’Ordine della provincia di Taranto ha rinnovato l’appuntamento annuale. 
Il presidente Nume: «Nel segno della continuità»
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stimolare l’attenzione dei colleghi a 
prestare particolare attenzione a 
quei sintomi sfumati che devono 
convincerci che ci troviamo di fronte 
ad una patologia rara. Per questo 
molto spesso c’è necessità di un inve-
stimento culturale ancora più forte».  

Il presidente della Commissione 
Odontoiatri Carmine Bruno ha ricor-
dato le numerose sfide che oggi la 
professione ha dinanzi a sé: «Que-
st’anno sono accadute moltissime 
cose, alcune sono passate in secondo 
piano, ma altre sono molto impor-
tanti, come le novità, introdotte dalla 
legge di bilancio, che hanno chiarito 
che la pubblicità promozionale è vie-
tata per gli esercenti le professioni 
medica ed odontoiatrica. È, inoltre, 
notizia degli ultimissimi giorni l’esi-
stenza di problematiche nella forma-
zione continua. La Federazione 
nazionale si sta rendendo conto che 
il sistema dei crediti ECM deve essere necessariamente rivi-

sto». 
Il vice presidente dell’Ordine Sal-

vatore Montorsi si è soffermato sul 
significato della manifestazione: «È 
un passaggio di consegne tra una ge-
nerazione che ha dalla sua la sag-
gezza e l’esperienza ad un’altra che 
nasce con un entusiasmo particolare 
per la professione medica. Non ci 
sono spesso occasioni che mettono 
insieme generazioni così lontane, ma 
noi ci teniamo particolarmente per-
ché è necessario darsi la mano ed in-
contrarsi sugli stessi valori sanciti 
dal nostro Codice deontologico».  

La dottoressa Taruscio ha sottoli-
neato, invece, l’importanza di «rico-
noscere subito le malattie rare per 
prendere immediatamente in carico 
i pazienti ed indirizzarli verso gli 
ospedali che fanno parte della Rete 
Nazionale Malattie Rare». 

I Giovani medici hanno presen-
tato, infine, la nuova veste grafica del sito di OMCeO Taranto.

 
Questi i nomi dei professionisti che hanno rice-

vuto dall’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri della Provincia di Taranto la Medaglia d’oro 
per i cinquant’anni di Laurea: 

 Francesco Catapano, Giovanni Carlo Ettorre, Ni-
cola Gigante, Armando Iannuzzi, Nicodemo Lezza, 
Salvatore Antonio Mandurino, Francesco Pastore, 
Emanuele Taliercio, Saverio Zinzi. 

 
Numerosi i medici e gli odontoiatri neolaureati 

invitati a proclamare il Giuramento professionale. 
 
Medici - Federica Albano, Josephine Andriani, 

Paolo Annicchiarico, Marco Aurora, Federica Bar-
ratta, Laura Basile, Francesco Battista, Roberto Bel-
lacicco, Alessandro Brunetti, Giuseppe Busto, Angela 
Calabrese, Giuseppina Caputi, Carlotta Caroli, Angelo 
Carrieri, Federica Carrieri, Jlenia Casciaro, Viviana Ca-
taldo, Francesco Catania, Sergio Cazzato, Roberta 
Centello, Raffaele Cordella, Gianluca Dalfino, Ema-
nuele D’Andria, Ilaria De Crescenzo, Giuditta De Fazio, 
Sabrina De Leonardis, Genoveffa De Pascale, Claudia 
De Siati, Tommaso De Vita, Gabriella Cristiana Del-
l’Aquila, Gianfranco Di Giuseppe, Arnaldo Dimagli, 
Elisa Dinoi, Giulia D’Ippolito, Antonio Donvito, Enrico 
Fischetti, Dario Galatone, Angela Galgano, Roberto 

Garofalo, Alberto Gerundo, Enrichetta Gigante, Giu-
lia Gigante, Isabella Gisonna, Miriana Guarino, 
Adriano La Cara, Lucia Lanzo, Antonia Leggieri, Mirko 
Leonardelli, Ludovica Lofino, Meri Luka, Paride Ma-
rinelli, Vanessa Martemucci, Alessio Martina, Melania 
Martucci, Chiara Mercinelli, Martino Mezzapesa, Lu-
cia Mianulli, Elisa Mina, Pierfrancesco Montanaro, 
Marco Montemurro, Giulia Morelli, Edoardo Mortato, 
Margherita Ninni, Maria Pia Occhinegro, Chiara Maria 
Palmisano, Paola Pepe, Gaia Ressa, Domenico Ro-
berto, Matteo Rosellini, Vittorio Ruggieri, Doroty 
Sampietro, Angelo Santoro, Carlo Santoro, Sara 
Sasso, Vincenzo Scarano, Walter Scardino, Federico 
Sciarrone, Francesca Semeraro, Maura Semeraro, 
Renato Simonetti, Alessia Soldatelli, Rosa Stranieri, 
Annachiara Summa, Riccardo Tudisco, Alessandro 
Vernucci, Sara Vespucci.  

 
Odontoiatri - Martina Altavilla, Roxana Iulia 

Boca, Francesco Bozza, Giammarco Caradonna, Eli-
sabetta Carucci, Giancarlo Cristofaro, Francesca Ma-
ria d’Angela, Filippo Maria De Bartolomeo, Mattia 
De Giovanni, Angelo Michele De Marco, Valeria Gaita, 
Davide Magazzino, Giuseppe Matarrese, Anselmo 
Monteleone, Angelo Ricci, Carlo Ripa, Alessia Rug-
gieri, Francesco Tarallo, Anna Maria Taurino, Carmelo 
Tortorella. 

TUTTI I NOMI

La dottoressa Domenica Taruscio
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La Signora Loredana Basile ci chiede se è possibile il 
perdurare della sintomatologia dolorosa a carico del ra-
chide cervicale dopo due anni dal trauma automobilistico 
subito. 

 
Sicuramente la paziente ha subito il classico trauma distor-

sivo del tratto cervicale tipo colpo di frusta cioè una lesione 
estensione-trazione del rachide cervicale. 

La distorsione del rachide cervicale riconosce un evento trau-
matico che provoca lesione dei legamenti, delle capsule, dei di-
schi, dei muscoli, delle loro inserzioni. La distorsione del rachide 
cervicale può provocare alterazioni di notevoli entità della fun-
zione del rachide ed essere causa di notevoli lesioni neurologiche 
ad insorgenza tardiva e a decorso progres-
sivo. 

Sono generalmente delle distor-
sioni dove non si sono avute delle 
vere e proprie lacerazione muscolari 
o tendinee con interruzione macro-
scopica della continuità ma stira-
menti più o meno gravi e 
variamente localizzati.  

Questa suddivisione può 
apparire superficiale anche per-
ché l’identificazione dei due tipi di 
lesione (rottura o stiramento) si 
basa su elementi indiretti molti 
quali di semplice presunzione e spesso 
accade che la diagnosi di gravità o meno 
viene posta a posteriori quando 
compare il segno caratteri-
stico della rottura liga-
mentosa vale a dire l’in- 

stabilità del rachide. 
Queste distorsioni hanno una grande importanza poiche pos-

sono dare luogo a una sintomatologia molto complessa. 
Il paziente in genere può riferire piccole contrazioni e movi-

menti involontari tipo fibrillazioni muscolari, tremori, cefalea, de-
pressione, ansia, disturbi della memoria e della concentrazione, 
disturbi visivi tipo annebbiamento della vista di tipo intermit-
tente e di breve durata sensazioni di sbandamento con vere pro-
prie vertigini nei cambiamenti di posizione e soprattutto nei 
movimenti di iperestensione del collo. 

Il dato caratteristico è la sproporzione tra la sintomatologia 
soggettiva appena descritta e quella obbiettiva che è rappre-

sentata invece da una modica rigidità del rachide cervicale, 
quasi sempre solo in estensione, mentre le rotazioni sono 

libere, da dolore di pressione degli sternocleidomastoi-
dei o sulla parte anteriore del collo. Gli esami radiologici 
in genere sono completamente negativi o al massimo 
riportano una scomparsa della lordosi fisiologica. 

Il trattamento quindi 
delle sindromi cervi-

cali di natura trau-
matica è rappre- 

sentato da un 
ciclo terapeu-
tico riabilitativo 

che è destinato a 
protrarsi nel tempo, 

data la pressoché evo-
luzione sub acuta o cro-

nica della sofferenza post 
traumatica.

La distorsione del rachide cervicale: le conseguenze e i rimedi 

IL “COLPO DI FRUSTA”

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

 
di GUIDO PETROCELLI 
Medico ortopedico
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Il pagamento dell’IRAP (Imposta regionale sulle attività pro-
duttive) è obbligatorio dal 1998 per tutte le imprese e i profes-
sionisti che svolgono un’attività autonomamente organizzata 
finalizzata alla cessione di beni o alla prestazione di servizi; l’IRAP 
colpisce infatti il valore della produzione netta con un’aliquota 
del 4,82% (in Puglia) ed il relativo gettito è destinato a finan-
ziare il servizio sanitario della Regione di appartenenza. 

Sebbene il presupposto fondamentale per l’applicazione 
dell’IRAP sia l’esistenza o meno di un’autonoma organizzazione, 
il legislatore è stato molto carente nel definire tale presupposto 
per cui, dopo numerose controversie tributarie, è stata la Su-
prema Corte di Cassazione a stabilire che l’autonoma organizza-
zione si verifica quando il professionsita: a) sia il responsabile 
dell'organizzazione e non sia, quindi, inserito in strutture orga-
nizzative riferibili ad altrui responsabilità; b) impieghi beni stru-
mentali eccedenti il minimo indispensabile per l'esercizio 
dell'attività; c) si avvalga in modo non occasionale del lavoro al-
trui.  

Con riferimento al personale dipendente la Corte di Cassa-
zione ha inoltre stabilito che la presenza di un solo dipendente 
con funzioni meramente esecutive non integra il presupposto 
dell’autonoma organizzazione per cui in tal caso l’IRAP non è mai 
dovuta. 

I contribuenti privi di un’autonoma organizzazione che hanno 
erroneamente versato l’IRAP possono tuttavia, entro 48 mesi dal 
relativo versamento, chiedere all’Agenzia delle Entrate il rim-

borso dell’imposta indebitamente versata ai sensi dell’art. 38 del 
DPR 602/1973. 

Entro il termine di 90 giorni l’Agenzia delle Entrate potrà al-
ternativamente scegliere se: 

1) provvedere al rimborso dell’IRAP oltre gli interessi maturati 
fino a quel momento attraverso flusso bancario; 

2) rifiutare il rimborso mediante atto motivato o avvalersi del 
silenzio rifiuto.  

In tale ultimo caso il contribuente potrà comunque notificare 
ricorso tributario e, previa mediazione, adire alla commissione 
tributaria territorialmente competente.  

In caso di accoglimento del ricorso la commissione tributaria 
avrà inoltre l’obbligo, come previsto dall’art. 15 del D.Lgs. 
546/1992, di condannare l’Agenzia delle Entrate al pagamento 
delle spese legali sostenute dal contribuente.

L’imposta regionale sulle attività produttive: le pronunce della Corte di Cassazione 

IL RIMBORSO IRAP  
PER I PROFESSIONISTI 

L’angolo del

Commercialista

 
di VINCENZO SIMONETTI 
Dottore Commercialista
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Attualità Scuola

La tradizione incontra l’innovazione. Il liceo “Archita” 
che a Taranto è presente dal 1872, rientra fra i 134 
istituti secondari italiani scelti dal Miur per un per-
corso didattico unico nel nostro Paese per struttura 

e contenuti. Si chiama “Biologia con curvatura biomedica” e 
riguarda gli indirizzi classico e scientifico, dal terzo al quinto 
anno e in particolare si rivolge a coloro i quali sono intenzio-
nati a frequentare la Facoltà di Medicina o facoltà in ambito 
sanitario. “Non è una preparazione ai test universitari, ma 
piuttosto un orientamento utile allo studente per compren-
dere dove vuole andare, se un corso di studi di questo tipo 
può fare al caso suo” spiega il dirigente scolastico, Francesco 
Urso. 

 La sperimentazione ha una durata di 150 ore, con un 
monte ore annuale di 50 ore: 20 tenute dai docenti di 
scienze, 20 dai medici indicati dagli ordini provinciali, 10 ore 
sul campo, presso strutture sanitarie, ospedali, laboratori di 
analisi individuati dagli Ordini dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri Provinciali. Previsto anche l’accertamento delle 
competenze acquisite in itinere, in laboratorio, attraverso la 
simulazione di casi. Durante l’anno scolastico in corso già 50 
studenti dell’Archita hanno potuto prenderne parte. I dettagli 
del percorso sono stati approfonditi con gli alunni nell’aula 
magna della sede centrale dell’istituto in corso Umberto I. 
Sono intervenuti Cosimo Nume, Presidente dell’Ordine dei 
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Ta-
ranto, Michele Lonoce, referente del percorso per l’ordine 
professionale, le professoresse Marilena Albisinni e Rosa 
Grazia Porsia, rispettivamente referente per il liceo “Archita” 
e docente interno del corso. 

Una sperimentazione ministeriale ha permesso un percorso  
di orientamento universitario 

Studenti col camice al Liceo Archita

Il dirigente scolastico del Liceo Archita, Francesco Urso

Il presidente dell'Ordine dei Medici, Cosimo Nume,  
al Liceo Archita



Monteiasi

Il municipio di Monteiasi è, in que-
sto periodo, un cantiere aperto. 
Obiettivo? L’abbattimento delle 

barriere architettoniche ed il miglio-
ramento generale della struttura che 
necessita di una pronta rivisitazione. 
Ci accoglie così, Cosimo Ciura, sin­
daco di Monteiasi, scusandosi per il 
temporaneo disagio che presto, por-
terà alla cittadina una casa comunale 
idonea ad accogliere tutti, e sicura-
mente più funzionale .Dalla sua scri-
vania, il sindaco porge gli auguri di 
buon Natale alla sua comunità, rac-
contandoci un po’ del suo mandato 
iniziato il 10 giugno del 2018.  

Occhi azzurri, faccia da bravo ra-

gazzo ed abbigliamento casual al no-
stro arrivo. «Non amo giacche e cra-
vatte – dice il sindaco – prediligo la 

comodità relegando l’eleganza alle ce-
rimonie ufficiali. Mi definisco intra-
prendente e sono certo di aver fatto 
da subito, del mio meglio per Monte-
iasi».  

Sindaco, in quali settori la sua 
amministrazione è intervenuta? 

«Sono sotto gli occhi di tutti la in-
stallazione di nuovi punti luce e la 
realizzazione di una corsia per disa-
bili in via Roma, oltre al rifacimento di 
alcune strade del centro urbano par-
ticolarmente bisognose di intervento. 
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Gli auguri di buon Natale alla comunità del sindaco Cosimo Ciura 

STRADE, SCUOLE E VIVIBILITÀ
Cantieri conclusi e cantieri avviati. Viabilità  

di servizio, assistenza ai più deboli ed altro ancora.  
E adesso una zona industriale da rilanciare

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Dopo oltre 30 anni finalmente  
a completamento dei lavori  
i diversamente abili potranno  
accedere alla casa comunale senza 
difficoltà grazie alla realizzazione 
di una comoda rampa d'accesso ed 
ascensore per raggiungere il primo 
piano. Inoltre saranno realizzati  
i servizi igienici a loro riservati

Cosimo Ciura
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Siamo intervenuti negli edifici 
scolastici G. Pascoli e L. Da 
Vinci , adoperandoci per ga-
rantire la totale sicurezza degli 
ospiti. Ripristinato anche l’im-
pianto di illuminazione sulla 
strada provinciale Monteiasi-
Carosino. Interventi anche al 
cimitero comunale, poiché 
sono stati realizzati nuovi 
viali. Ora, le fermate degli au-
tobus sono provviste di pensi-
line. Sono stati installati 
cestini per la raccolta delle de-
iezioni canine. Acquistato 
anche un defibrillatore. Parti-
colari attenzioni sono state ri-
volte agli anziani, da parte 
dell’assessorato ai servizi so-
ciali».  

Qualche bella novità…  
«Dopo ben quindici anni, 

Monteiasi è tornata ad aderire 
al servizio civile universale. 
Statuti e regolamenti sono 
stati oggetto di revisione affin-
ché sia garantita una migliore 
e più corretta fruizione dei 
servizi. Ma la novità più im-
portante è rappresentata dalla 
variante al PUG per la realizza-
zione della viabilità di servizio 
allo stabilimento Leonardo 
Finmeccanica (strade provin-
ciali Monteiasi–Montemesola 
e Monteiasi–Grottaglie, con la 
realizzazione di una bretella di 
collegamento tra le stesse)». 

In tutta onestà, cosa 
pensa di aver trascurato in­
vece? 

«Sono convinto che ogni 
membro di questa ammini-
strazione abbia lavorato piut-
tosto bene. Si poteva fare di 
più sicuramente, ma la comu-
nità deve darci tempo, dal mo-
mento che presto, questo 
comune sarà beneficiario di 
importanti finanziamenti che 
andranno a semplificare i no-
stri progetti» . 

Le difficoltà maggiori 
con cui ha dovuto confrontarsi…  

«Qualche difficoltà buro-
cratica da sistemare, legata a 
vecchie questioni a cui oggi è 
necessario porre rimedio». 

Il suo progetto più im­
portante, quello con cui vor­
rebbe lasciare un’impronta 
indelebile. 

«Ho un’idea piuttosto pre-
cisa di ciò che io desideri per 
la nostra zona industriale, 
sono molto ambizioso da que-
sto punto di vista e punto al-
l’insediamento di nuove realtà 
produttive. La zona indu-
striale dovrà decollare!». 

La sua opinione sulla vi­
cenda Arcelormittal. 

«Io sarò sempre al fianco 
dei lavoratori e delle famiglie. 
Sono fermamente convinto 
che, per quanto la nostra Ta-
ranto sia ricca di risorse, non 
si sia adeguatamente attrez-
zati per sostituire del tutto 
quello stabilimento, ed i sin-
daci che sono in trincea tutti 
i giorni, non possono certo 
sfamare tutte le famiglie che 
dovessero restare malaugura-
tamente senza lavoro».  

Il suo rapporto con i sin­
daci dell’Unione dei Comuni 
Montedoro. 

«Ottimo. Un rapporto di 
stima e collaborazione. La te-
nacia con cui abbiamo tutti in-
sieme preso parte alle vicende 
legate al siderurgico, ha ulte-
riormente rafforzato il nostro 
legame». 

Vuol fare gli auguri di 
buon Natale alla sua Monte­
iasi? 

«Voglio sinceramente au-
gurare tanta serenità e tanta 
buona salute a tutti i miei 
concittadini. Il desiderio più 
grande è che tutti possano 
apprezzare gli sforzi di que-
sta amministrazione ed es-
sere soddisfatti del suo 
operato. Buon Natale e buon 

2020». 



Natale sotto le stelle a Sava dove 
tra spettacoli musicali, teatrali, 
tombolate e mostre di presepi 

non c’è veramente da annoiarsi. A far 
da cornice agli appuntamenti tradizio-
nali, quest’anno c’è una novità: la pista 
di pattinaggio su ghiaccio. In piazza 
Spagnolo Palma, adulti e bambini pos-
sono cimentarsi sui pattini, respirando 
un’atmosfera veramente natalizia. 
Tutto intorno, delle casette di legno 
che ospitano produttori locali ed an-
cora, un mercatino di artigianato alle 
loro spalle, impreziosisce la passeg-
giata sotto il porticato. 
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Sava
Tante novità (anche la pista di pattinaggio) per le feste di fine anno.   
E uno sguardo sempre rivolto ai più bisognosi

UN NATALE SOTTO LE STELLE
Il sindaco, Dario Iaia, rimarca il lavoro svolto  

dagli assessori Verdiana Toma e Silvio Buttazzo 
e dal consigliere Domenico Gigante, nonché  

dai volontari e dalle associazioni

Verdiana Toma
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Oltre alla possibilità di acquistare 
dunque, oggetti davvero unici ed alla 
promozione del commercio locale, il 
natale savese non dimentica il vero 
spirito delle feste e sono diverse le oc-
casioni per lanciare messaggi concreti 
di solidarietà. Cene sociali, apericena, 
feste e raccolte alimentari per dare 
una mano concreta a chi è più sfortu-
nato. 

«Sono davvero soddisfatto del fitto 
calendario natalizio – evidenzia il sin-
daco Dario Iaia – perché rappresenta 
il meglio della nostra città. È il frutto 
del grande lavoro svolto dall’area spet-
tacolo, dagli assessori Verdiana Toma 
e Silvio Buttazzo, oltre che dal consi-
gliere comunale Domenico Gigante. 
Come sempre, i tanti volontari e le as-
sociazioni mostrano il loro impegno 
sul territorio e non posso che ringra-
ziare tutti loro. E poi, ci sono i com-
mercianti ed i produttori locali a cui è 
doveroso fare un riferimento, invi-
tando i miei concittadini a scegliere i 
regali tra i negozi del nostro paese. 
L’economia locale potrà beneficiarne, 
ma anche i savesi avranno modo di ri-
volgersi al commerciante come facile 
punto di riferimento per consigli d’ac-
quisto e tanto altro. Infine, mi preme 
sottolineare le attività organizzate 

dalle scuole. Bambini e ragazzi si ci-
mentano in canti, spettacoli e manife-
stazioni che, senza dubbio, 
impreziosiscono l’offerta culturale del 
paese». 

«Invito tutti – è l’appello del sin-
daco – a fare una passeggiata sotto le 
stelle nella nostra Sava. Potranno am-
mirare le luminarie e godere di un 
clima veramente magico e festoso». 

«Non dobbiamo dimenticare – con-
clude Iaia – le persone più bisognose e 
quelle che, purtroppo, vivono in soli-
tudine. Basta un piccolo gesto da parte 
di ognuno di noi per rendere queste 
feste più belle per tutti. Per questo par-
ticolare rilievo assumono ke iniziative 
dell’Anffas con l’apericena sociale e la 
cena solidale a favore di Telethon del 
Gruppo Scout Sava 1». 

Dario Iaia
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Territorio Terra della Gravine

Artigiani rievocatori,  musici e giocolieri. E poi spet-
tacoli di teatro e videomapping, allestimenti a tema 
e giochi per bambini. Mottola il 28 e 29 dicembre 
festeggia il suo patrono San Tommaso Becket e 

s’immerge nel Medioevo. Un programma ricchissimo con 
ospiti di altissimo livello. A cominciare dall’attore e regista 
Gianluca Foresi, in arte Giullar Cortese, che sarà l’animatore 
della festa con la sua preziosa arte di improvvisatore in rima. 
E poi gli allestimenti dell’associazione Mastri del Tempo con 
rievocatori da varie regioni d’Italia. I visitatori potranno sco-
prire i segreti della carta fatta a mano di Fabriano, la lavora-
zione delle candele e del conio e i segreti dell’alchimista. 
Tutto questo in un grande allestimento scenografico.  

Andando con ordine, si comincia sabato 28 dicembre alle 
16 dalla Chiesa Madre, con la visita guidata teatrata della 
compagnia Onirica Teatro a cura dell’Infopoint. Alle 18:30 il 
cuore del borgo apre le sue porte e si anima con i banchi del 
mercato storico di arti e mestieri. A seguire e sino alle 22:30, 
il banditore Gianluca Foresi darà inizio alla festa con musici 
e saltimbanchi.  

Il giorno successivo, apertura del mercato storico di arti 
e mestieri già dal mattino, anche con giochi dell’epoca di 
legno e da tavolo. Dalle 11 alle 13 spazio dedicati ai bambini 
con artisti di strada e Giullar Cortese. Dalle 16 arriveranno 
anche sbandieratori, timpanisti e armigeri. Alle 18:15 la pro-
cessione aperta dalla cinque Confraternite di Mottola e la so-

lenne celebrazione presieduta dal vescovo Maniago. Poi, il 
saluto del sindaco e la consegna delle chiavi al Santo Patrono. 
Alle 20:30 corteo storico (anche i cittadini in abiti medioe-
vali) e la festa con acrobati e musici, coordinati dal Giullar 
Cortese. Tutto questo nell’attesa del momento clou: alle 
21:00 in piazza XX Settembre lo spettacolo “The honor of 
God”. La vita di Tommaso Becket in una dimensione storica 
e fantastica che avvolgerà lo spettatore in un grande spetta-
colo di videomapping sulla facciata del Palazzo del Comune. 

Giochi di luce, suoni e colori faranno rivivere i 
momenti salienti della vita di colui che fu Arci-
vescovo di Canterbury e oggi patrono di Mot-
tola. Direzione artistica e produzione video 
Antonio Minelli, direzione tecnica e allesti-
mento Luigi Nardelli, realizzazione attoriale e 
set di ripresa a cura di Formediterra. In chiu-
sura, la grande festa medioevale.  

Infine, dal 27 al 29 dicembre (dalle 9 alle 18 
presso InfoPoint- v.le Jonio) sarà visitabile la 
mostra documentaria ‘Le vie di pellegrinaggio 
in età medievale e il culto di San Tommaso Bec-
ket”, mentre il 27 alle ore 19:00 è prevista una 
conferenza sul tema.  

Il grande evento vede insieme Comune di 
Mottola, associazione Gli Araldi di San Tom-
maso Becket, parrocchia Santa Maria dell’As-
sunta e Infopoint. Info: 099.8867640. 

A Mottola rievocazioni storiche e un ricco programma tra il 28 e il 29  
dicembre. Tutti i protagonisti 

Gianluca Foresi

LA FESTA DI  
SAN TOMMASO BECKET



Territorio Terra degli Imperiali

Da venerdì 20 dicembre alle 18 sino a domenica 22 
dicembre a Francavilla Fontana su viale Lilla sono 
attesi dei mercatini natalizi speciali a cura dell'As-
sociazione Baden in collaborazione con Pro Loco 

Francavilla Fontana, Unione Pro Loco Italiane, Gal Terra dei 
Messapi, Duc Città degli Imperiali, Cp Allestimenti, L'Isola 
che non c'è e Sandro Dell'Aquila Fotografo. 

 L'evento, intitolato Natale in Lilla, sarà una tre giorni de-
dicata allo street food, all'artigianato tipico locale e al Sociale. 
Oltre agli espositori tradizionali, che proporranno prodotti 
a costi contenuti, è prevista la partecipazione di numerose 
associazioni di volontariato che potranno farsi conoscere e 
raccogliere contributi per finanziare le loro attività . 

Tra le circa 40 postazioni, spicca il Villaggio di Babbo Na-
tale, con quest'ultimo che dispenserà sorrisi e dolciumi ai 
più piccini, raccogliendo le loro letterine per i regali. I bimbi 
potranno anche farsi scattare una foto in compagnia di Santa 
Claus - foto che verrà stampata e consegnata loro in tempo 
reale - e scatenarsi ai gonfiabili. I bambini più buoni e fortu-
nati saranno poi estratti a sorte e, nel giorno di Natale, rice-
veranno a casa i doni direttamente da Babbo Natale. 

Nel corso della manifestazione, accompagnata da filodif-
fusione musicale a tema, si alterneranno esibizioni artistiche, 
laboratori, competizioni gastronomiche e momenti d'intrat-
tenimento. Tra gli ospiti spiccano venerdì 20 dicembre la Sa-

lento Funk Orchestra e domenica 22 dicembre gli Zampo-
gnari in costumi tipici. 

Il Lilla del titolo dell'evento, oltre a evocare la location dei 
mercatini, richiama il colore che da qualche anno a questa 
parte è dedicato alle persone disabili. 

Il simbolo di inclusione della manifestazione sarà un 
Babbo Natale in carrozzina che affiancherà quello tradizio-
nale e si aggirerà per gli stand dispensando dolciumi e sim-
patia. 

Natale in Lilla è una iniziativa inserita nel cartellone "In-
canto di Natale" organizzato dall'Amministrazione Comunale 
di Francavilla Fontana in collaborazione con il DUC Città 
degli Imperiali, la Pro Loco ed il Maff

Francavilla Fontana • Da venerdì 20 dicembre al via la “tre giorni”  
dedicata allo street food, all’artigianato e al Sociale

ECCO IL NATALE IN LILLA
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Territorio Terra degli Imperiali

La Città di Francavilla Fontana occupa una posizione 
baricentrica e rappresenta quindi un angolo di os-
servazione privilegiato per comprendere quello che 
accade in questo versante della nostra Regione. 

Il 2019 volge al termine e, nel complesso, si è contraddi-
stinto come un anno di grandi speranze. 

Sono stati messi in cantiere progetti importanti che non 
riguardano solo la nostra Città, ma contemplano un oriz-
zonte molto più ampio. 

La transizione verso una dimensione più vivibile, più 
umana dei nostri centri in un’ottica di sostenibilità ambien-
tale e sociale è un passo che non possiamo più rinviare. 

Abbiamo la responsabilità di indicare un'alternativa con-
creta ai nostri giovani più ambiziosi che hanno deciso di in-
vestire nello studio e sul loro talento. 

Non possiamo arrenderci all’idea che il loro futuro debba 
per forza di cose essere lontano da qui. 

Accanto a loro ci sono le vittime della crisi di un sistema 
industriale inadeguato nel mercato globale. 

Come in una famiglia è dovere di tutti prendersi cura dei 
più fragili, il senso di essere parte di una comunità risiede 

nella capacità di guardare al lungo periodo remando tutti 
nella stessa direzione. 

La politica non può generare da sola il cambiamento, oc-
corre l’impegno dei cittadini, l'educazione al rispetto del pro-
prio territorio. 

Lo dobbiamo alle nostre Città, ai luoghi del cuore, ma lo 
dobbiamo soprattutto alle generazioni future che rischiano 
di ereditare un deserto di cemento. 

Invertiamo insieme la rotta. 
Buon anno nuovo!

Il messaggio del sindaco di Francavilla Fontana, Antonello Denuzzo.  
«La politica non basta, serve l’impegno dei cittadini»

RESPONSABILI DEL FUTURO,   
DEI GIOVANI E DEL TERRITORIO

di ANTONELLO DENUZZO 
*Sindaco di Francavilla Fontana 

Antonello Denuzzo
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Nelle acque di questa spiaggia si faceva la pesca delle cozze pelose, 
mitili dalla carne delicatissima

LA VALLE  

DELLE FONTANE

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

Nel Settecento e nell’Ottocento, 
superato il Fosso (odierno Ca-
nale navigabile), costeggiando 
la parte orientale del Mar 

Grande, superati i resti del Castello Sara-
ceno e poi il lido di Montegranaro, si giun-
geva alla valle delle Fontane.  

Ecco la testimonianza del sacerdote 
Giovambattista Gagliardo (1758-1826), 
tratta dal suo bel volume Descrizione to­
pografica di Taranto del 1811, nel quale 
viene descritta la città di Taranto e i suoi 
due mari, le sue pesche e il suo territorio:  

“FONTANE. E’ il nome di una valle ricca 
di acque, che inaffiano quattro verzieri ab­
bondanti di ottimi e squisiti frutti, in nulla dissimili da quelli 
che nell’antichità, meritarono le ricordanze di Macrobio, di Ca­
rone, di Orazio, di Marziale, di Columella, di Plinio, e di altri. 

Nelle acque di questa spiaggia si fa la pesca delle cozze pe-
lose con quel medesimo ordigno con cui prendonsi le ostriche 
nel mar piccolo. Dopo pescate si portano, come dissi, nelle 
sciaje per renderli dolci, e grasse. Queste conchiglie hanno una 
carne delicatissima, e superano in tenerezza e sapore i più di­
licati dattili ( mituli lithophagi. Lin. ) tanto ricercati altrove, 
e che in abbondanza si pescano anche in Taranto”. 

La valle delle Fontane, come dice il nome, era ricca di 
acque ed era caratterizzata da quattro verzieri [dal fr. 
ant. vergier, che è il lat. vĭrĭdarium (e anche viridiarium, vir­
diarium), der. di vĭrĭdis «verde»], cioè giardini, e anche orti, 
frutteti. Il Conte Carl Ulysses von Salis­Marchlins (1760-
1818), della Società Economica Elvetica, soggiornò in Italia 

visitando anche il Regno di Napoli e la Puglia in particolare. 
Tipico scienziato dell’epoca studiò soprattutto i metodi di 
coltivazione dei terreni, le risorse agricole ed industriali. 
Giunto a Taranto in compagnia dell’arcivescovo Don Giu-
seppe Capecelatro nell’aprile 1789, nel suo resoconto di 
viaggio Reisen in verschiedene Provinzen des Kőnigsreichs 
Neapel, pubblicato a Zurigo e Lipsia nel 1791, scriveva al ri-
guardo dei giardini e frutteti tarantini:  

“Le frutta sono qui anche di una straordinaria bellezza e 
di gustosissimo sapore: ed i Tarantini curano relativamente 
questi alberi, di cui le seguenti qualità sono comuni in tutti i 
giardini presso la città.  

Fichi. Questi alberi raggiungono proporzioni quasi incre­
dibili per i paesi del nord. Vi sono innumerevoli varietà di fichi, 
ma i primaticci sono i più pregiati; mentre da noi sono prefe­
ribili i fichi di ottobre. La riproduzione degli alberi di fichi si 

Particolare della Carta topografica di Taranto con la valle delle Fontane,  
da Gio. Battista Gagliardo, 1811



50  •  Lo Jonio

Taranto scomparsa

ottiene nel mese di maggio, tagliando e 
dividendo i polloni situati nell’ombra, e 
poi innaffiandoli frequentemente: si ri­
tiene questo il miglior modo di riprodu­
zione. 

Aranci e limoni. Questi alberi, orna­
mento della maggior parte dei giardini 
d’Italia, non sono qui troppo numerosi, 
perché, secondo i Tarantini, mal soppor­
tano l’aria umida del mare, e sono perciò 
piantati nei punti più riparati. Io però non 
ricordo di aver sentito la stessa cosa in 
altri siti in riva al mare; né, se così fosse, 
si spiegherebbe il veder piante bellissime 
vicino ai freddi laghi di Como e di Garda, 
nonché sul Lago Maggiore. Questi alberi 
vengono propagati col sistema dei mar­
gotti in autunno, vale a dire ripiegando 
un ramo in un vaso colmo di terra, per poi 
dividerlo dal tronco nel maggio, per es­
sere trapiantato in piena terra, quando 
hanno già cacciato le radici. Sia gli aranci 
come i limoni, anche in questi climi dolci, hanno bisogno di sei 
e di otto anni per rinforzarsi e raggiungere il loro maggiore 
sviluppo. 

Datteri. Uno di questi alberi, posto nel giardino dell’Arci­
vescovado, si eleva maestosamente dinanzi alla mia finestra, 
all’altezza di più di quaranta piedi. La sua magnifica corona 
di lunghe foglie pende elegantemente da tutti i lati; e raffigu­
randomi col pensiero tutta una foresta di questi bellissimi al­
beri, li trovavo degni di rinfrescare colla loro ombra gli stessi 
abitatori del cielo. Pochi di questi alberi si trovano in queste 
contrade; e quantunque riescano a portare il frutto, non ma­
turano mai sino al punto necessario, come si importano dal­
l’Africa. Se è vero che gli Africani piantano i datteri nell’arena 
calda per farli giungere al perfetto grado di maturità, può be­
nissimo essere la mancanza di quest’uso la ragione perché qui 
non arrivano a maturazione. 

Si capirà poi facilmente come le pesche, le albicocche, le 
melogranate, le mandorle, le nespole, le carrube, la rossa 
e la gialla azzeruola (cratoegus), ed ogni sorta di frutta, 
che da noi si trovano limitatamente, siano invece qui abbon­

dantissime”. 
Nella spiaggia della valle delle Fontane si pescavano le 

cozze pelose, in linguaggio scientifico Modiolus barbatus 
(Linné, 1758), che erano i mitili preferiti a tutti gli altri per il 
loro sapore. Ecco la descrizione di questi molluschi fatta 
dell’antico arcivescovo di Taranto, mons. Giuseppe Capece­
latro (1744-1836), nel suo opuscolo Spiegazione delle con­
chiglie che si trovano nel piccolo mare di Taranto (Napoli 
1780), inviato insieme ad una collezione di conchiglie di Ta-
ranto alla zarina Caterina II di Russia: 

“COZZE PELOSE. Le Cozze pelose da’ Tarantini così no­
mate, da Plinio Mituli, e da’ Latini Musculi, sono anch’essi bi­
valvi, i gusci sono da ambe le parti uguali; nascono nel mar 
grande, ove si pescano, indi si ripongono nel mar piccolo ne’ 
luoghi proprj, detti da’ nostri Sciaje, nelle quali crescono, ed 
acquistano un grato, ed assai dolce sapore. Sono vestiti di pic­
coli peli, per cui vengono chiamate Cozze pelose”. 

Nelle Sciaje del Mar Piccolo, il nome dato dai Tarentini 
alle peschiere, si riponevano le cozze pelose rac-
colte nel Mar Grande, e lì si conservavano per 
averle pronte al bisogno, unitamente alle ostriche 
ed alle altre conchiglie. La pesca delle cozze pelose 
si effettuava con la vrancuzza, ordigno di ferro che 
ha la forma della mano d’uomo colle dita per metà 
ripiegate, attaccato ad un’asta. I pescatori veni-
vano chiamati Vrancuzzaruli. 

La valle delle Fontane si trovava nella zona at-
tualmente occupata dalla nuova Base Navale della 
Marina Militare in Mar Grande in località Chiap-
paro. La nuova stazione costituisce la realizza-
zione più grandiosa per le Forze Armate nel 
periodo post bellico. L’infrastruttura sorge su 
un’area demaniale di circa 60 ettari: l’esecuzione 

Litografia ottocentesca dell’Episcopio di Taranto, col “Dattilo”  
citato dal Conte Carl Ulysses von Salis-Marchlins nel 1789

Un piatto di cozze pelose crude,  
Modiolus barbatus (Linné, 1758)
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delle opere a mare, iniziate 
nel 1989 e completate nel 1995, 
ha previsto lo scavo di due mi-
lioni di metri cubi di terreno, 
per fare posto ad un’ampia dar-
sena e consentire la costruzione 
di nuovi moli per l’ormeggio di 
circa 20 unità navali, nonché 
due gallerie che contengono le 
reti di alimentazione elettrica 
ed idrica, di trasmissione dati, di 
imbarco combustibili e di rac-
colta degli scarichi di bordo. 
L’esecuzione delle opere a terra, 
iniziate nel 1997 e completate 
nel 2003, oltre a fornire il sup-
porto logistico continuativo alle 
unità navali ed al personale, ha 
previsto la costruzione di offi-
cine per la manutenzione delle 
navi, di magazzini per la conser-
vazione dei materiali, di una 
torre di controllo per regolare il 
traffico in ingresso ed in uscita 
dalla rada, di un eliporto e di 
una rete viaria interna di 4.750 metri e L’inaugurazione uffi-
ciale avvenne il 25 giugno 2004. 

Nell’ambito del Contratto istituzionale di sviluppo per Ta-
ranto la Marina ha reso disponibile la vecchia stazione tor-
pediniere del Mar Piccolo ma, in contropartita, pensa 
all’ampliamento della nuova stazione navale di Taranto.  Dal 
2013 sede del Comando Logistico dell’Area Sud, Taranto è da 
sempre strategica per la Marina e ciò ha portato nel tempo 
ad una massiccia espansione delle strutture militari per la 
creazione di basi navali, scuole di formazione, centri logistici, 
ospedale, strutture di ricezione, ed oggi a Taranto tra militari 
e civili vi sono circa 15mila unità. 

Restituzione alla città e recupero architettonico della ex 
base navale sono temi e proposte ricorrenti per il futuro 
della città, ma per problemi di vario genere e per la scarsa 
pressione delle istituzioni locali, tale auspicio ancora non si 
concretizza. Un caso in cui la Marina ha operato positiva-

mente è quello del Castello Aragonese, su cui ha agito con 
opere di restauro e promuovendo il sito e rendendolo visi-
tabile tutto l’anno. Altro caso positivo è stato quello dell’ac-
cesso regolamentato alle spiagge dell’isola di San Pietro, nel 
rispetto dell’ambiente naturale finora preservato. 

L’aspetto legato al danno ambientale che la presenza di 
strutture militari nel territorio di Taranto ha provocato è un 
tema molto complesso che merita un approfondimento a 
parte, ma la città di Taranto, stretta tra industria da una parte 
e Marina Militare dall’altra, necessita di spazi fisici, reali, da 
riempire con cultura e ambiente. I progetti di sviluppo di una 
Taranto che guarda al futuro devono necessariamente favo-
rire lo sviluppo di conoscenza e la valorizzazione delle ri-
sorse del territorio, conciliandole il più possibile con la tutela 
ambientale, storica ed archeologica, per creare sviluppo e 
nuove opportunità occupazionali e attuare un progresso eco-
nomico e culturale di tutti i cittadini.

Immagine satellitare della valle delle Fontane, ora occupata dalla nuova base Navale  
della Marina Militare in Mar Grande

Immagine aerea della nuova stazione navale della Marina Militare in località Chiapparo
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Attualità Cultura

Un momento importante. Per la crescita del Museo 
Archeologico e per lo sviluppo della Taranto turi-
stica. Mercoledì 18, nella Sala degli Specchi di Pa-
lazzo di Città, si è svolta la presentazione del 

protocollo di intesa tra il Museo Archeologico Nazionale di 
Taranto — MarTA e il Comune di Taranto, alla presenza della 
direttrice del Museo Eva Degl’innocenti, del sindaco di Ta-
ranto Rinaldo Melucci e dell’Assessore alla Cultura Fabiano 
Marti. L’accordo di collaborazione tra i due Enti si inquadra 
nel contesto dello sviluppo di cui necessita la città di Taranto, 
attraverso la cooperazione attiva e integrata di tutti i suoi at-
tori, pubblici e privati. L’accordo si configura come il preludio 
di importanti e innovative iniziative, che saranno rese note 
prossimamente nei dettagli, che avranno un impatto sull’in-

Servirà a sostenere attività culturali e turistiche e a potenziare l'identità  
cittadina

Comune-MArTa, firmato 
protocollo d'intesa
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tero sistema culturale della città. 
Il protocollo è incentrato 

sulla programmazione e realiz-
zazione di iniziative ed attività 
culturali e turistiche finalizzate 
alla promozione e alla valoriz-
zazione del territorio di Taranto 
dal punto di vista storico-cultu-
rale, sociale, ambientale, turi-
stico, delle bellezze e risorse 
naturali, dei prodotti tipici lo-
cali: il Comune di Taranto e il 
Museo Archeologico Nazionale 
di Taranto — MArTA hanno vo-
luto formalizzare un già conso-
lidato rapporto di efficace e 
leale collaborazione, che pone 
attenzione e risposte ai bisogni 
della comunità, adempiendo 
appieno ai propri compiti isti-
tuzionali. 

“A tal fine – si legge nella nota 
ufficiale del Comune – e con l’in-
tento primario di favorire il ri-
lancio economico e sociale del 
territorio attraverso iniziative 
dirette ad integrare turismo so-
stenibile e cultura, saranno poste congiuntamente in essere 
iniziative volte a sensibilizzare i cittadini e le imprese sulle 
necessità di perseguire un’azione congiunta a sostegno delle 

attività collegate ai settori culturali, 
turistici e ricreativi per lo sviluppo di 
progetti e servizi coerenti con la valo-
rizzazione del territorio, capaci di in-
terpretare la peculiare identità di 
Taranto e della sua comunità e di con-
tribuire al recupero della sua centra-
lità mediterranea». 

«Si tratta – ha sottolineato la diret-
trice Degl’Innocenti – di un protocollo 
d’intesa che consentirà di lavorare in-
sieme in modo strategico e pianificato 
e per valorizzare Taranto come “città 
delle culture”, importante capitale cul-
turale mediterranea, nel suo legame 
con il mare, e come “ponte di Europa 
sul Mediterraneo”». 

Il sindaco Melucci aggiunge: «Assi-
stiamo alla seconda nascita del 
MarTA: il museo è Taranto, non è sol-
tanto un suo gioiello. Il protocollo è un 
punto di partenza per rafforzare la 
struttura anche nell’ottica del Can-
tiere Taranto, ad esempio con il poten-
ziamento della pianta organica del 
MarTa». 

Si pensa già all’istituzione di una 
“card museale” che consenta di visitare a prezzi scontati il 
MArTa, il Museo Diocesano e il Museo Etnografico di Palazzo 
Pantaleo. 

Eva Degl’Innocenti
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SPECIALE NATALE
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SPECIALE NATALE



N
on solo Natale. Non solo 
concerti gospel, lumina-
rie, renne illuminate, re-
cite e presepi viventi. An-
che nei giorni che 

precedono la festa più bella, non 
mancano appuntamenti di cul-
tura e spettacolo “slegati” dal con-
testo nel 25 dicembre. Si tratta di 
momenti che fanno parte delle 
stagioni teatrali, musicali e cultu-
rali già programmate sin dal-
l’estate e meritano il giusto rilievo. 
Regali in più da “assaporare” 
sotto l’albero. “Lo Jonio”, ancora 
una volta, vi accompagna in un 
cammino tra gli eventi più impor-
tanti che popoleranno la setti-
mana fino alla vigilia. Toni di-
versi, la stessa festa. 

Venerdì 20 dicembre al Ci-
neteatro Spataro di Massafra 
arriva il noto attore barese Et-
tore Bassi con “L’attimo fug-
gente”. L’Attimo Fuggente è 
una storia d’Amore. Amore per 

la poesia, per il libero pensiero, 
per la vita. Quell’Amore che ci fa 
aiutare il prossimo a eccellere, 
non secondo i dettami sociali 
strutturati e imposti ma se-
guendo le proprie passioni, pul-
sioni, slanci magnifici e talvolta 
irrazionali. Seguendo quelle 

grida dell’anima che spingono 
un uomo a lottare per conqui-
stare la donna amata, a com-
piere imprese per raggiungere i 
tetti del mondo, a combattere 
per la giustizia con la non vio-
lenza. Tom Schulman ha scritto 
una straordinaria storia di le-
gami, di relazioni e di incontri 
che cambiano gli uomini nel 
profondo. Biglietti da 15 a 25 
euro, ingresso alle 20.30. 

Si terrà venerdì 20 dicembre 
al Teatro Fusco di Taranto la 
messa in scena dell’opera in tre 
atti “Dido and Aeneas”, il capo-
lavoro del teatro musicale ba-
rocco dell’inglese Henry Purcell 
(1659-1695), su testo di Nahum 
Tate. 

L’opera è ambientata scenica-
mente sulle coste salentine, tra 
Porto Badisco, dove la tradizione 
vuole che Enea sia approdato, e 
Castro, dove le ultime scoperte 
del tempio di Minerva rispon-
dono più fedelmente al luogo 
dove Virgilio vi colloca lo 
sbarco. Una innovativa sceno-
grafia in videoediting riproporrà 
sul palco i luoghi dell’Eneide nel 
Salento, e ricreerà fedelmente le 
scene epiche dello sbarco tra 
grotte e terre incontaminate con 
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A TUTTO TEATRO CON 
DIDO AND AENEAS 

I 50 DI LINO CONTE               
ECCO THE NIRO E LUCAS
Tutti gli appuntamenti più importanti 

C'è anche il cabaret di Lando. Cresce l'attesa  
per il film "Tolo tolo" di Checco Zalone
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Il gruppo de “L’attimo fuggente”, con Ettore Bassi al centro 



Lo Jonio  •  57
Lo Jonio • 57

riprese in soggettiva alternate a 
video in movimento e immagini 
fisse ad accompagnare le singole 
scene. Tra queste, le immagini 
della Grotta dei Cervi, straordi-
nariamente concesse dalla So-
printendenza ai beni 
Archeologici, Culturali e Paesag-
gistici di Taranto, saranno teatro 
della suggestiva apertura del II 
atto, con la scena delle streghe 
convocate in una grotta perché 
partecipino alla preparazione 
della rovina di Cartagine e Di-
done. Le musiche saranno ese-
guite dall’Orchestra Terra del 
Sole con il supporto del Leo 
Chorus e con Rachele Stanisci 
nei panni di Didone e Carlo Pro-
venzano in quelli di Enea. 

L’opera è registicamente ria-
dattata da Antonio Petris e vede 
incursioni in scena dal giornali-
sta Antonio Caprarica, quale 
analista e commentatore della 

vicenda di Didone ed Enea, trac-
ciando un parallelismo tra il 
mito e la realtà contemporanea. 
La direzione musicale è di An-
drea Crastolla. 

Dopo la prima del 17 dicem-
bre al Teatro Apollo di Lecce, le 
repliche si terranno il 20 dicem-
bre al Teatro Fusco di Taranto e 
sabato 21 dicembre al Teatro 
Monticello di Grottaglie. Porta: 
ore 19.45. Sipario: ore 20.30. Pla-
tea: € 12 + diritti di prevendita. 
Galleria: € 10 + d.p. 

Ancora venerdì 20 prosegue 
Teatro Festival, il 6º Premio Na-
zionale di Teatro città di Caro-
sino organizzato da CarusTeatro 
APS con la direzione artistica di 
Davide Roselli. 

Per la terza serata in concorso 
il Calandra Teatro di Tuglie 
(Lecce) presenta “Il borghese 
gentiluomo”, spettacolo comico 
per la regia di Giuseppe Mig-

giano. Lo spettacolo si svolge 
presso il Teatro Comunale di 
Carosino, ingresso ore 20, 

sipario ore 21. Biglietto €5, 
per informazioni e prenotazioni 
3917222559. 

Conferenza-concerto di 
Sandro Cappelletto sulla “Win-
terreise” di Franz Schubert sa-
bato 21 presso l’Auditorium 
della Fondazione Paolo Grassi a 
Martina Franca. Ingresso libero. 

Nel ciclo di lieder “Un viag-
gio d’inverno” Franz Schubert 
crea per la prima volta la figura 
del viandante: un essere umano 
solo, abbandonato dalla persona 
che ama, si scopre straniero al 
mondo, alla comunità degli uo-
mini, e si mette in viaggio senza 
una meta, circondato dal gelo e 
dal silenzio di una ostile natura 
invernale. Le poesie di Wilhelm 
Müller e la musica di Schubert 
creano un amalgama appassio-
nato e coinvolgente, che costitui-
sce l’ossatura della 
conferenza-concerto, assieme ad 
alcuni momenti degli ultimi la-
vori per pianoforte del composi-
tore viennese. Musica, canto e 
parole per restituire la dimen-
sione inconfondibile e così con-
temporanea del suo genio. Con: 
Sandro Cappelletto (drammatur-
gia e voce narrante), Guido Daz-
zini (baritono), Liubov 
Gromoglasova (pianoforte). 

La compagnia del teatro co-
mico tarantino “Lina Antonante” 
presenta, sabato 21 e domenica 
22, due atti unici di Pino Anto-
nante “ ‘U Relògge d’a chiazze “ 
e “ ‘U Sciupafèmene” sul palco-
scenico del Teatro Turoldo , in 
via Laclos a Taranto. 

In “‘U relògge d’a chiazze“ 
sono passati cinquanta anni da 
quando le strade di Antonio e 
Minguccio, vissuti intensamente 
tra i vicoli della Taranto vecchia 
, si dividono . Una mattina di 
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una assolata giornata di pri-
mavera, Antonio, distinto ed 
elegante, seduto al tavolino 
di un bar è alle prese con un 
cruciverba ma viene inter-
rotto dall’arrivo di Minguc-
cio. Tra i due ed un 
cameriere gay nascono bur-
rascose situazioni comiche, 
grottesche e gags finchè i 
due amici, finalmente, si ri-
conoscono. L’amicizia è sem-
pre salda? Forse si, forse no, 
un colpo di scena finale darà 
la risposta. 

‘U Sciupafèmene è la sto-
ria comico brillante di una 
coppia al limite di una reci-
proca sopportazione. Ugo, 
squattrinato psicologo privo 
di pazienti ma estremamente 
incline ad apprezzare le av-
venenze del gentil sesso. Agata, 
donna dal carattere energico ma 
ormai stanca dell’indifferenza 
del coniuge. Tramite Rossella, 
una sua cara amica, con un esca-
motage, Agata mette alla prova 
il consorte circa la sua sedicente 
irreprensibilità comportamen-
tale. Colto sul fatto viene a 
galla una verità alquanto co-
mica ed inaspettata. Tra si-
tuazioni sexy e brillanti gags. 

Spettacoli in programma 
sabato 21 alle ore 21 e dome-
nica 22 alle 19. Ingresso al 
costo di 8 euro (ridotto 6). 

Sabato 21 dicembre sul 
palco del Teatro Tarentum, 
in via Regina Elena 122 a 
Taranto, la compagnia La 
Rotaia con un lavoro tutto 
nuovo. Una commedia co-
mica italo dialettale in due 
atti dal titolo “Don Donato 
Provvidenza - Lasse fà à 
Modonne”. Regia di Gian-
franco Carriglio. Costumi 
Ada Mele. Inizio spettacolo 
ore 21,00. Apertura botte-
ghino ore 19,30. Costo del bi-

glietto posto unico numerato 
€8,00. Info e prenotazioni al 
339.8735616 e 339.4760107. È 
gradita la prenotazione. Questo 
nuovo lavoro della compagnia 
La Rotaia, come di consueto, è 
molto divertente. Ben quindici 
gli attori sul palco a farci calare 
in una atmosfera d’altri tempi in 

quella che è la Città vecchia. 
La trama irriverente apre il 
sipario su una comunità, le-
gata ad un mix di religione, 
credenze popolari e supersti-
zioni, inserita in una vicenda 
che può essere tranquilla-
mente ambientata nella no-
stra città vecchia. La scena si 
aprirà nella casa, annessa 
alla chiesa, di Don Donato 
Provvidenza, parroco del 
luogo, con la sua indomabile 
perpetua Rosa e l’esilarante 
sacrestano Pasqualino. Un 
parroco sui generis che, con 
ogni mezzo, combatte cattive 
abitudini, litigi e difficoltà 
esistenziali dei fedeli, pro-
vando a consolidare la loro 
fede con ingenui sotterfugi e 
finti miracoli. Il tutto nel 

classico stile de “La Rotaia”. 
Domenica 22 dicembre ini-

ziano anche i festeggiamenti per 
i 50 anni di palcoscenico di Lino 
Conte con la rassegna “Si rialzi 
il sipario”. Protagonista la cele-
bre commedia “O te mange ‘sta 
menestre, o te scitte d’a fene-

stre” rappresentata al Tea-
tro Fusco di Taranto 
(ingresso 20.45, platea 12,50 
euro, galleria 10 euro). 

È questa una delle più 
classiche e forse più belle 
commedie del commedio-
grafo tarantino. Una storia 
tanto divertente quanto 
drammatica nello stesso 
tempo.  

Una bella ragazza del po-
polo, Annarella Basile, figlia 
di un pescatore costretto a 
fare i conti con le burrasche 
del nostro mare per soprav-
vivere, abitante con i suoi 
nello scantinato di un antico 
palazzo dove risiede il pro-
prietario separato e lontano 
dalla moglie, si trova, in un 
dicembre allietato dalle pa-
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storali e dal profumo delle “pet-
tole”, ingentilito dai primi abeti 
carichi di luci, ma al tempo 
stesso freddissimo per l’incle-
menza del tempo e per la mise-
ria senza fine della famiglia, si 
trova alle prese con i capricci se-
nili del conte. Un po’ l’ignoranza 
dei Basile, un po’ l’estrema ne-
cessità che spesso, umanamente, 
fa cadere in tentazione, un po’ la 
situazione obiettiva che si è de-
terminata, stavano concorrendo 
a far precipitare gli eventi, 
quando… La commedia di Lino 
Conte è una autentica lezione di 
vita, che è valida ancora oggi 
quando la città vecchia sta mo-
rendo per una dissennata meto-
dologia di risanamento e di 
restauro e quando, perciò, le ra-
dici della tarentinità si vanno 
inesorabilmente spezzando. 

Questi i protagonisti: Lino 
Conte, Marisa Lo Palco, Anto-
nello Conte, Mina Isernia, Fran-
cesco Donvito, Valeria Conte, 
Ciro Fornari e Onofrio La Gioia. 
Regia Lino Conte 

Domenica 22 dicembre 
alle ore 18 presso il Salone 
della Provincia di Taranto è 
in programma il recital lirico 
“Benvenuti all’opera” con 
Flavia Muri, soprano; Miriana 
Lacarbonara, mezzosoprano; 
Mauro Scalone, tenore; Wen-
jun Liu, baritono; Stefano 
Modeo, pianista. L’appunta-
mento è inserito nel cartellone 
della stagione concertistica 
degli Amici della Musica Ar-
cangelo Speranza. 

Alcune tra le più belle voci 
del Conservatorio “G. Pai-
siello” ci proporranno le arie e 
i duetti d’opera più famosi che 
hanno reso celebre la lirica nel 
mondo. 

Con le musiche di Verdi, 
Puccini, Bellini, Donizetti, 
Rossini e dei più grandi operi-

sti della tradizione italiana, i 
quattro giovani cantanti ci fa-
ranno vivere i fasti e le emozioni 
che da oltre due secoli rendono 
immortale l’opera. Ingresso al 
costo di 5 euro. 

ArmoniE di Natale 2019 - VII 
edizione, rassegna promossa da 
Associazione ArmoniE nelle 
province di Brindisi e Taranto, fa 
tappa a Lizzano nel Museo 
della Paleontologia e del-
l’Uomo. (ingresso libero) 

Domenica 22 dicembre, alle 
ore 19, il Duo siciliano Piano-

forte a 4 mani, composto da Ro-
berto Metro ed Elvira Foti, pro-
porrà un entusiasmante 
programma interamente dedi-
cato a “Celebri Valzer, Polke e 
Marce della Famiglia Strauss”: 
Voci di Primavera, Sul bel Danu-
bio blu, Tritsch-Tratsch Polka, 
Valzer dell’Imperatore, la Marcia 
di Radetzky e Pizzicato-Polka sa-
ranno alcuni dei celebri brani 
che ha portato la Famiglia 
Strauss ad essere protagonista 
indiscussa del panorama musi-
cale viennese per più di un se-

colo. 
Sabato 28 dicembre, alle 

21 presso il Teatro Comunale 
di Crispiano si terrà lo spetta-
colo “Lei è brava... le faremo 
sapere”, giunto alla sua 
quarta replica, dopo aver ri-
scosso un grande successo di 
pubblico e... risate!!! “Lei è 
brava! Le faremo sapere… è un 
affresco sul mondo dei provini 
che - afferma l’autore Carlo 
Dilonardo - ho vissuto in 
prima persona sia come attore 
che come regista”.  

Sul palco: Anna Angelini, 
Sabrina Caramia, Daniela 
Montanaro, Annalisa Pulito, 
Giovanna Soleti, Margherita 
Melia, Fabiana Caruso, Ro-
sanna Disanto, Giuliana 
Liuzzi. Lo spettacolo si è av-
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valso della consulenza musi-
cale dei maestri Nico Dram-
missino e Dominga Ancona. 
In esclusiva per questa replica, 
sul palco l’ospite d’onore Ben-
venuto Messia. Per l’acquisto 
dei biglietti (costo 10 euro), ri-
volgersi ai numeri Martina 
Franca 347.253.72.34 / Cri-
spiano 380.34.13.953. 

Arriva anche a Taranto sa-
bato 28 al Mercato Nuovo 
(quartiere Tamburi) il tour 
italiano di presentazione del 
nuovo progetto discografico di 
The Niro feat. Gary Lucas, 
‘The Complete Jeff Buckley 
and Gary Lucas Songbook’, 
che riunisce per la prima volta 
tutte le canzoni scritte da Jeff 
Buckley e Gary Lucas, inclusi 
cinque titoli finora non presenti 
in nessun album. Apertura porte 
ore 22, ingresso a pagamento 
con Tessera ARCI (obbligato-
ria). Informazioni sul tessera-
mento 3928782031. The Niro è il 
nome del progetto musicale 
dell’artista italiano Davide Com-
busti, protagonista della 
scena indie-rock dal 2002. 
Gary Lucas è considerato 
uno dei più influenti chitar-
risti americani di sempre. 
Può vantare un capitolo ri-
levante nella carriera di Jeff 
Buckley col quale ha com-
posto le storiche Grace e 
Mojo Pin.  

Dopo l’ottimo riscontro 
di pubblico dei Concerti 
Lungo il Mare, durante la 
stagione estiva, torna a Ta-
ranto il format dei sette 
concerti nella stessa serata. 
Sempre in maniera itine-
rante, sempre con lo sfondo 
delle strade cittadine, que-
sta volta però addobbate in 
occasione delle festività na-
talizie. Protagonista asso-
luta  

 ancora una volta la musica 
suonata da band e musicisti lo-
cali, tra progetti inediti e i brani 
più famosi della tradizione ita-
liana e internazionale. 

Sabato 28 torna Merry 
Street in via Di Palma e 
D’Aquino. Da un’idea dell’ammi-
nistrazione Melucci, che ha vo-

luto riproporre lo schema vin-
cente dei concerti gratuiti a 
stretto contatto con il pub-
blico, si rinnova l’intesa tra Co-
mune di Taranto, 
organizzatrice degli eventi, e 
l’associazione culturale Altra-
musicalive che ne cura la dire-
zione artistica. I concerti fanno 
parte del ricco programma co-
munale degli appuntamenti “Il 
Natale di Mare e di Miti a Ta-
ranto”. Concerto dalle 18 in 
poi, accesso gratuito. 

Ancora sabato 28 al teatro 
Padre Turoldo di Taranto spa-
zio al Cabaret Live Show di 
Roberto Lando, cabarettista 
tarantino proveniente dai Lab 
di Zelig Puglia e attore e regi-

sta del crescente canale Face-
book “Il cozzaro channel”. La 
Musica live del gruppo “The 
black velvet” suonerà tra uno 
sketch e l’altro. Inizio spettacolo 
ore 21, prezzo 8 euro. 

 
AL CINEMA 
Il Grande Evento cinemato-

grafico del 2020 sta per ar-
rivare. È iniziata presso il 
teatro Orfeo la prevendita 
con posto assegnato per il 
nuovo, attesissimo film di 
Checco Zalone “Tolo 
tolo”. 

Da non perdere l’ante-
prima dell’1 gennaio, in 
programma all’1.30 dopo la 
Mezzanotte del 31 Dicem-
bre!!! Esclusiva per la città 
di Taranto al Cinema Tea-
tro Orfeo. In programma-
zione tutti i giorni alle ore 
16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 - 
00,15. 

Prevendita con posti nu-
merati tutti i giorni dalle 
ore 18 in poi presso il botte-
ghino dell’Orfeo. Per Infor-
mazioni 0994533590 - 
3290779521
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Attualità Editoria

«Pensiero libero e identità 
europea», si intitola 
così il nuovo libro del-
l’avvocato tarantino 

Carlo Petrone, convinto europeista e da 
sempre appassionato alle dinamiche 
storico-politiche legate alla coopera-
zione fra stati e popoli. 

Quanto mai attuale risulta interro-
garsi su quali siano le radici sulle quali 
è fondata l’Unione europea e quali siano 
gli scopi al cui perseguimento essa deve 
mirare, soprattutto alla luce di uno scetticismo e di una dif-
fidenza ormai ampiamente diffusi verso questo organismo 
,nel nostro Paese e non solo; è notizia degli ultimi giorni la 
netta vittoria del partito conservatore inglese, capeggiato dal 
leader Boris Johnson, da sempre a favore della cosiddetta 
“Brexit”. 

L’avvocato Petrone, attraverso 
un mirabile lavoro di ricerca, testi-
moniato dalle numerose fonti ci-
tate, e una grande passione per 
questo tema, nata sin dai tempi in 
cui frequentava lo storico liceo 
“Archita”, effettua una limpida 
analisi storica, soffermandosi 
sugli uomini che per primi hanno 
elaborato il concetto di unione fra 
i popoli europei, ad esempio Giu-
seppe Mazzini che diede vita al-
l’associazione segreta “Giovine 
Europa”, all’interno della quale si 
iniziava a parlare di Europa costi-
tuita da popoli liberi e il concetto 
di nazione veniva superato da 
quello di federazione fra i popoli. 

E poi ancora, in ordine sparso, 
Massimo D’Azeglio (celebre la sua 
frase: “Abbiamo fatto l’Italia, fac-
ciamo gli italiani”), Carlo Catta-
neo, Altiero Spinelli, Ernesto 
Nathan, Calamandrei e così via. 

Immancabili i riferimenti al Manifesto di Ventotene per poi 
arrivare ai giorni nostri, con l’impegno svolto da Pittella e il 
richiamo dell’attuale presidente del Consiglio dei Ministri, 
Giuseppe Conte, all’Europa dei Mercati.  

Già, quale Europa? Unita da cosa? Dall’euro? 
Emerge allora il convincimento 

dell’autore del libro: l’unica “ri-
cetta” possibile per superare un 
momento di crisi dell’idea di Eu-
ropa è l’approdo agli ”Stati uniti d’ 
Europa”, al fine di valorizzare ciò 
che ci accomuna ancora e di co-
struire un organismo sovranazio-
nale all’altezza dei valori dei padri 
fondatori, nonché unica risposta 
agli orrori delle frontiere e al ri-
schio, sempre più consolidato, che 
vengano esasperati i conflitti fra i 
diversi popoli. Una nuova idea di 
libertà che è possibile raggiun-
gere, attraverso gli alfieri del li-
bero pensiero, di ieri e soprattutto 
di oggi. 

Un saggio dell’avvocato Carlo Petrone introduce riflessioni sullo stato  
attuale dell’UE e sul suo futuro

Europa. Ma quale Europa?
di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore@lojonio.it 

Nella foto, Carlo Petrone, avvocato e 
pubblicista. È autore di pubblica-
zioni su argomenti giuridici ed eso-
terici, tra cui: “I costi umani della 
Giustizia” (1986); “L’Avvocato ita-
liano. Mito, tradizione e nuove re-
altà” (1992); “Il danno da lesione 
micropermanente” (2003); “Seguita 
a costruire. Breviario del pensiero li-
bero” (2005); “Il morso della taranta 
a Taranto e dintorni” (2015; “Icco da 
Taranto (2016); con A. Tagliente “Fra’ 
Paolo da Taranto” (2017); “La libertà 
del massone all’ombra del pregiudi-
zio” (2018); “Alchimia. Note sull’arte 
della trasformazione” (2018).

La copertina del libro  
(Scorpione Editrice), realizzata, 
con il progetto grafico,  
dall’architetto Giulio Massaro
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Dopo aver diviso il palco con 
Francesco De Gregori e il 
maestro Peppe Vessicchio, 
un altro prestigioso scena-

rio attende la Ma.Ma. Òrchestra, for-
mazione composta da 18 elementi, 
tutti tra i 9 e i 15 anni. Sono giorni di 
prove verso il doppio concerto che i 
ragazzi dell’associazione musicale 
Matteo Mastromarino di Statte ter-
ranno, in occasione del periodo nata-
lizio, il 20 e 21 dicembre a Torino. A 
seguire, i giovani talenti chiuderanno 
uno straordinario 2019 con quattro 
concerti nella provincia tarantina. 
 
CONCERTO NEL DUOMO DI TORINO 

Le esibizioni in Piemonte inizieranno venerdì 20 dicem-
bre nella Cattedrale Piccola Casa Divina Provvidenza ospe-
dale Cottolengo. Un luogo che da due secoli è accanto alle 

fasce deboli della popolazione, come diversamente abili e 
anziani. E la Ma.Ma. augurerà in musica un buon Natale a 
tutti gli ospiti.  

Il giorno dopo, sabato 21 dicembre, l’Òrchestra avrà 
l’onore di suonare nella Cattedrale San Giovanni Battista di 

Torino, dove è custodita la Sacra Sindone. Emozione 
e devozione per la manifestazione “Un ponte di 
note… la musica che unisce”.  

I musicisti tarantini, diretti dal Maestro Demetrio 
Lepore, si esibiranno con tre prestigiosi cori: quello 
della Diocesi di Torino del Maestro Alessandro Ruo 
Rui, Stelle d’Argento e In Canoro Jubilo diretti dal 
Maestro Oxana Mochenets.  

La serata, presentata dalla giornalista Elisa Forte, 
vedrà in scaletta brani di Beethoven, Tchaikovsky, 
Morricone, passando per i tradizionali natalizi come 
A Christmas Festival di Anderson e la sacra Jubilate 
Deo di Bartolucci. 

Un tour sostenuto dal management di Conad che 
sceglie ancora i giovani talenti, dopo averli seguiti 
nelle esibizioni in Austria e Trentino Alto Adige e, 
recentemente, nel live della rotonda del Lungomare 
per “Il grande viaggio insieme”. 

I talenti tarantini della Ma.Ma Orchestra a Torino, il 21 dicembre,  
per “Un ponte di note, la musica che unisce”

CONCERTO NEL LUOGO 
DELLA SACRA SINDONE 
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DAL PIEMONTE ALLA PUGLIA 

Dopo una breve sosta, la Ma.Ma. Òrchestra 
sarà poi protagonista nei cartelloni natalizi di 
vari comuni del tarantino. Infatti sono già pronte 
le date del 27 dicembre a Statte, nella chiesa San 
Girolamo Emiliani (ore 20:00), il 28 nella chiesa 
madre Madonna delle Neve di Crispiano (ore 
19:00), il 29 dicembre a Massafra nella parroc-
chia San Francesco da Paola (ore 19:00) e si 
chiude il 30 a Mottola (ore 18:30) nella chiesa 
San Pietro. 

 
UN 2019 DA INCORNICIARE 

«La tournée a Vienna, i brani suonati con De 
Gregori e Vessicchio, e adesso i concerti a To-
rino. È stato un anno davvero fantastico» com-
menta la professoressa Loredana Chiore, 
presidente dell’Associazione Musicale Matteo 
Mastromarino «i nostri ragazzi lavorano ogni 
giorno con passione e dedizione e ci aspetta un 
2020 ancora più entusiasmante grazie ai nostri 
corsi aperti a tutti. Siamo disponibili e acco-
gliamo chi volesse iniziare questo magico per-
corso insieme a noi».
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L’OPINIONE

S
egnali positivi dalla società civile. I lavoratori 
dell’Ilva di Taranto, nel corso della manifesta-
zione a Roma dei giorni scorsi, dando prova di 
grande maturità, sfilano dietro uno striscione 
che recita “Ambiente Salute Lavoro”. Non si bat-

tono solo per difendere il sacrosanto diritto al lavoro, 
ma soprattutto per una fabbrica che garantisca la tutela 
dell’ambiente e della salute. L’Ilva non è solo il 1,4% del 
Pil nazionale. Deve garantire anzitutto che all’interno 
e all’esterno di essa si possa lavorare e vivere in sicu-
rezza. Siamo interessati che l’Ilva riparta , ma non può 
farlo alle stesse condizioni 
di prima. Occorre intro-
durre le innovazioni tecno-
logiche in direzione della 
decarbonizzazione: quindi 
l’uso del preridotto, dei 
forni elettrici, del gas, del-
l’idrogeno. E la valutazione 
sanitaria preventiva in re-
lazione ai volumi produt-
tivi. Nel vasto e lungimi-
rante Piano green 
presentato dalla Commis-
sione europea, si possono 
trovare le risorse necessa-
rie per finanziare una pro-
fonda trasformazione del-
l’Ilva. Né chiudere l’Ilva né 
lasciarla così com’è, ma tra-
sformarla profondamente. 

Lo chiedono in tanti a Taranto. Lo hanno rivendicato 
con forza i lavoratori a Roma qualche giorno fa. 

 Su invito del sindaco di Milano Sala e del presidente 
dell’Anci Decaro, seicento sindaci con la fascia tricolore 
si sono stretti intorno alla senatrice a vita Liliana Segre, 
per manifestare il rifiuto nei confronti dell’antisemiti-
smo e del fascismo. Liliana Segre, da bambina, ha co-
nosciuto gli orrori dei campi di sterminio, dove ha perso 
il padre, e da tempo è oggetto di offese e minacce sui 
social, ragion per cui le è stata assegnata una scorta. 
Prevalentemente sindaci di centro sinistra, ma anche 

DI GIOVANNI BATTAFARANO 
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Dalle “Sardine”  
una lezione 

Segnali positivi arrivano dalla società civile e dal mondo 
del lavoro: i politici raccolgano quelle istanze



alcuni esponenti della Lega, di Forza Ita-
lia o di liste civiche. La bella manifesta-
zione dei seicento sindaci italiani dimo-
stra che il rifiuto dell’antisemitismo e del 
fascismo dovrebbe essere tratto distin-
tivo dell’identità repubblicana, al di là 
delle legittime, diverse posizioni politi-
che. 

 Infine, a Piazza San Giovanni a Roma 
ha manifestato quella autentica novità 
che ha ormai conquistato le piazze ita-
liane: le sardine. Da Bologna a Napoli, 
da Palermo a Milano. Il messaggio delle 
sardine è il rifiuto dell’intolleranza e della violenza ver-
bale, della cattiveria e della demonizzazione dell’avver-
sario politico. Non si cresce distruggendo. Non tutto 
ciò che si è fatto in passato, recente o lontano, è da di-
struggere o rigettare. La storia non si cancella e ogni 
generazione si misura con l’eredità ricevuta distin-
guendo, con rigore e intelligenza, ciò che va accettato 
e ciò che va superato. La ruspa, al rottamazione, il vaffa 
servono nell’immediato a conquistare voti , non a far 
crescere la cultura politica comune e la coesione sociale 
e nazionale. Dal popolo delle sardine, per lo più giovani 

trentenni, viene una lezione di maturità civile, prima 
ancora che politica, a quei leader più avanti con gli 
anni, divenuti da tempo veri imprenditori della divi-
sione e dell’odio. Quegli stessi leader hanno qualche 
difficoltà a proseguire nell’inesorabile avanzata verso i 
“pieni poteri”. 

Insomma, buone idee e buone pratiche dalla società 
civile e dal mondo del lavoro. Spetta ora al la politica 
fare un salto di qualità e tradurre quelle buone idee in 
programmi e realizzazioni, in direzione della coesione 
sociale e nazionale. 
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CCerimonia di inaugurazione della sesta edizione de 
“Il Villaggio di Babbo Natale… sul Mare”, giovedì 19 
dicembre, al Molo Sant’Eligio di Taranto. Nella stessa 
location la presentazione del calendario della Marina 

Militare da parte del Comando Marittimo Sud di Taranto. 
Al taglio del nastro per l’inaugurazione Rinaldo Melucci, sin-

daco di Taranto, l’Ammiraglio Divisione Navale Salvatore Vi-
tiello, Comandante del Comando Marittimo Sud Marina 
Militare, e Cosimo Borraccino, assessore allo Sviluppo Econo-
mico della Regione Puglia. 

Accolti dal Cavaliere Antonio Melpignano, Presidente Molo 
Sant’Eligio, e dalla Dottoressa Gaia Melpignano, Direttore Molo 
Sant’Eligio e organizzatrice dell’evento, sono intervenuti i rap-
presentanti della Prefettura, della Questura, dell’Amministra-
zione provinciale, delle Forze dell’Ordine e degli Istituti 
scolastici che partecipano alla manifestazione. 

Presenti gli alunni di alcuni degli Istituti scolastici che, dopo 
aver accolto Babbo Natale che arriverà dal mare su una imbar-
cazione a remi, avranno anche la possibilità di esibirsi sul palco 
del villaggio in cori, canti e balletti natalizi diventando così pro-
tagonisti. Presenti gli elfi, i trampolieri e l’animazione del Vil-
laggio di Babbo Natale… sul Mare. 

Come già accaduto nelle cinque precedenti edizioni, quando 
si sono registrate migliaia e migliaia di presenze di turisti pro-
venienti da tutto il Meridione, con la sua unicità “Il Villaggio di 
Babbo Natale… sul Mare” rappresenta anche uno straordinario 
attrattore turistico a favore dell’economia tarantina.  

Quest’anno “Il Villaggio di Babbo Natale… sul Mare” si terrà, 
dalle 10 alle 23, nelle giornate di giovedì 19, venerdì 20, sabato 
21 e domenica 22 dicembre; come ogni anno la location è, con 
ingresso pedonale libero e gratuito, il Molo Sant’Eligio che per 
quattro giorni si trasformerà in un allegro e colorato villaggio 
natalizio, sul Lungomare Vittorio Emanuele II n.1, sulla “rin-
ghiera” della Città Vecchia, nelle adiacenze del Ponte di Pietra.  

Quest’anno si potrà raggiungere il Molo Sant’Eligio anche 
direttamente via mare imbarcandosi su un catamarano della 
“Jonian Dolphin Conservation” presso il Castello Aragonese 
(senza prenotazione – ticket 2 €); durante la manifestazione, 
inoltre, l’Amat curerà un servizio di navetta gratuito tra l’area 
di parcheggio di Piazzale Democrate e il Molo Sant’Eligio. 

“Il Villaggio di Babbo Natale… sul Mare” è nato sei anni ad-

dietro da una intuizione di Gaia Melpignano, direttrice del Molo 
Sant’Eligio ed event creator, che ha voluto realizzare un origi-
nale ed unico villaggio di Babbo Natale direttamente sulla riva 
del Mar Grande di Taranto, con l’obiettivo di promuovere il 
mare, la risorsa principale della città, e tutti gli sport ad esso 
collegati.  

Non a caso ogni sera (ore 18.30) il vecchietto più amato al 
mondo dai bambini arriverà al Molo Sant’Eligio via mare a 
bordo della barca a vela “Aquilante” messa a disposizione dal 
Comando Marittimo Sud della Marina Militare: sarà un modo 
per avvicinare i più piccoli, che rappresentano il futuro della 
comunità, alla nostra risorsa principale insegnando loro a ri-
spettarlo.  

Al suo arrivo al Molo Sant’Eligio, Babbo Natale troverà ad 
aspettarlo i suoi elfi con cui ballerà coinvolgendo i bambini pre-
senti, per poi prendere posto nella sua casa dove, comoda-
mente seduto in poltrona, accoglierà tutti i bambini. 

Venerdì 20 dicembre Babbo Natale sarà accolto anche dalle 
note della Fanfara del Comando Scuole dell'Aeronautica Mili-
tare/3^Regione Aerea di Bari, mentre sabato 21 dicembre sarà 
la volta della Fanfara del Presidio del Comando Marittimo Sud 
Taranto della Marina Militare.

Sesta edizione al Molo Sant’Eligio di una rassegna per grandi e piccini.  
Da non perdere

Attualità Spettacoli

BABBO NATALE…  
SUL MARE
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Sport Arti marziali

RED DRAGON  
ANCORA IN CATTEDRA

Francavillesi sugli scudi ai campionati nazionali di kickboxing svoltisi  
ad Andria 

«Oggi i miei ragazzi sono stati testimoni di 
quanto il duro sacrificio e la fiducia nello 
sport ripagano sempre; torniamo infatti 
vincitori dai campionati italiani assoluti di 

kickboxing wkf svoltosi ad Andria». È il commento di Stefano 
Bramato, “patron” dei “Red Dragon” di Francavilla Fontana e 
grande appassionato di arti marziali. 

Il riferimento è alla grande festa in casa Red Dragon che 
ha visto i suoi dragoni tornare vittoriosi dai campionati na-
zionali assoluti di kickboxing WKF (World Kickboxing Fede-
ration) svoltosi domenica 15 dicembre nel palazzetto dello 
sport di Andria.. 

All'importantissimo evento sportivo unico nel sud Italia 
per gli amanti del settore hanno partecipato più di trecento 
agguerriti atleti che si sono dati battaglia disputando i vari 
match di contact previsti per le proprie categorie (light-con-
tact, kick-light, point-fighting etc.); 

Si è laureato pluricampione assoluto di light-contact 
e kick-light Vincenzo Gelo, atleta di punta della sociètà 
francavillese, seguito dall'agguerritissimo Angelo Sera-
fino, che nonostante la giovanissima età (classe 2012) ha 
disputato due stupendi incontri di point-fighting valevoli 
per la conquista del cinturone di campione italiano nella 
categoria open; non da meno il dragone Luigi Leuzzi, che 
ha sfiorato di un soffio il gradino più alto del podio, me-
ritandosi comunque un buon secondo posto sempre 
nella categoria point. 

Soddisfatto per i risultati dei propri ragazzi, l'istrut-
tore Bramato Stefano a fine serata si è complimentato 
con l'organizzatore dell'evento, maestro Michele San-
zione, vicepresidente Wkf e la signora Rachela DI Palma, 
segretaria nazionale per la costante passione e profes-
sionalità che puntualmente offrono nella diffusione delle 
arti marziali sul nostro territorio. Bramato in particolare 
ringrazia la signora Di Palma per aver comunque rila-
sciato il diploma di campione italiano di kick-light al-
l'atleta Emanuel Pinto (da quest'anno in forza alla Red 
Dragon) che nonostante abbia superato brillantemente 
le varie tappe nazionali valevoli per le qualificazioni clas-
sificandosi sempre ai primi posti, per motivi personali 
non riusciva ad essere presente alla manifestazione con 
i suoi compagni.

Angelo Serafino primo classificato
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Sport Basket

Non era questa la partita da 
vincere. Contro una capolista 
affamata di successi e vo-
gliosa di riscatto dopo la 

sconfitta di Cremona. La New Basket 
Brindisi ci ha provato. È andata a Bolo-
gna convinta di poter centrare l’enne-
simo risultato storico. Ma non era la 
serata giusta. La Virtus, a tratti, è stata 
straripante. Solo nel primo quarto i bian-
cazzurri hanno saputo dare il giusto filo 
da torcere, conquistando persino un illu-
sorio +6 sull’8-14. Poi è cominciata la 
sinfonia dei petroniani, capaci di rag-
giungere il +19 (69-50, massimo 
vantaggio) nel terzo periodo per 
poi giungere al definitivo 99-
87. Brindisi rimedia così la 
terza sconfitta consecutiva, 
dopo gli stop con Trento e 
Sassari: gli adriatici sono così 
scivolati dal secondo al quarto 
posto, adesso condiviso con altre 
quattro formazioni (Roma, 
Brescia, Cremona, Forti-
tudo Bologna). 

Il racconto del match 
è lineare. In attesa del-
l’arrivo in settimana di 
Sutton, Brindisi deve 
sempre fare a meno 
di un americano 
nelle rotazioni e su-
bisce la potenza di 
fuoco offensiva 
delle “V nere”, letali 
con le tante frecce a pro-
pria disposizione. 

La squadra di coach Vi-
tucci parte bene, concen-
trata in difesa e precisa in 

attacco nonostante l’iniziale 0/4 da tre di 
capitan Banks (top scorer a fine partita 
con 22 punti a referto). La Virtus cambia 
marcia nella seconda frazione del primo 
quarto, con l’ingresso in campo di Teo-
dosic che comincia a distribuire assist 
per i propri compagni (22-20 al 10’). L’ex 
di turno Cournooh (15 punti) punisce 
sull’altro versante, mettendo in difficoltà 
gli esterni brindisini su entrambi i lati del 
campo per il 38-26 del 15’. Zanelli con 5 
punti consecutivi prova a tenere in linea 
di galleggiamento i suoi, ma Brindisi 
viene messa in grande difficoltà dall’on-

data di assist del regista serbo 
bianconero (7 su 10 totali nei 

primi 20’) e chiude sotto di 11 
il primo tempo subendo 54 
punti di cui 32 nel secondo 
quarto. 

Ricci e Weems infilano le triple del 
65-45 a inizio terzo quarto, mettendo su-
bito in chiaro la situazione al rientro 
dagli spogliatoi. La Happy Casa non ha 
intenzione di cedere prima del dovuto e 
continua a lottare su ogni pallone pren-
dendo spunto dal sempre caparbio John 
Brown (73-65 al 29’). Le V nere ripren-
dono a macinare gioco e punti piazzando 
un contro break di 9-0 a cavallo tra la fine 
del terzo quarto e l’inizio dell’ultimo pe-
riodo di gioco. È il parziale che spegne le 
residue speranze dei biancazzurri, sep-
pur mai domi fino all’ultimo secondo, de-
terminando la meritata vittoria alla 
squadra di casa. 

Domenica 22 dicembre si torna a Bo-
logna, per sfidare la Fortitudo. I ragazzi 
di coach Vitucci puntano su un esito di-
verso.

Brindisi: da Bologna a... 
Bologna

L'Happy Casa non riesce a fermare la capolista Virtus e incassa 
la terza sconfitta consecutiva

 Gli adriatici non demeritano ma subiscono l'ennesimo spot:  
la trasferta con la Fortitudo occasione per il rilancio
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CHAMPIONS: LA NBB 

SI ARRENDE SUL PIÙ BELLO 
 
Happy Casa Brindisi fiuta l’odore del primo blitz 

esterno in Basketball Champions League ma sul più 
bello si vede sfilare la prima vittoria in trasferta per opera 

dei tedeschi del Telekom Baskets Bonn, cinici e lucidi 
nell’ultimo parziale  decisivo ai fini del match. Alla fine si 
impongono i padroni di casa con il punteggio di 101-93. 

I ragazzi di coach Vitucci rispondono colpo su colpo 
per più di 35 minuti, comandando per gran parte del 
match l’incontro alternando vari protagonisti. Poi soccom-
bono dopo una grande prestazione. Dopo la sosta natali-
zia, il prossimo turno di BCL è previsto mercoledì 8 
gennaio nel turno casalingo al PalaPentassuglia contro i 
francesi di Dijon.
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Sport FrancavillaCalcio

Una beffa colossale. Stavolta il rammarico è grande: di quelli che fa 
imprecare con se stessi e con la Sfortuna. E che fa riflettere sui troppi 
punti persi per strada nella prima parte della stagione. La Virtus 
Francavilla è costretta, ancora una volta, a leccarsi le ferite. Dopo 

l’ennesima buona prestazione punita dal risultato: la Viterbese non fallisce l’ap-
puntamento tra le mura amiche grazie ad una rete giunta a pochi secondi dal 
triplice fischio, firmata da Atanasov. Il 2-1 finale è arrivato tra l’83’ e il 94’: 11 
minuti pazzi, divertenti e, ancora una volta, conclusi senza gloria. Il vantaggio 
dei padroni di casa, allenati dall’indimenticato ex Calabro, è arrivato a sette 
minuti dalla fine: merito di Volpe, lesto a sfruttare al meglio il perfetto assist di 
Bezziccheri. Ma gli uomini di Trocini non hanno abdicato… potendo già contare 

sulla superiorità numerica (undici contro dieci), arrivata al 
41’ con l’espulsione di De Giorgi. Nonostante i pochi minuti 
rimasti a disposizione, i biancazzurri hanno mantenuto la 
lucidità necessaria per trovare un appiglio e si sono 
aggrappati alla prima rete stagionale del giovane Marozzi, 
abilissimo a trovare il pertugio giusto con un bel tiro al volo. 

La festa, però, è durata solo tre minuti: giusto il tempo di 
rimettere la palla al centro, con la convinzione di aver 
portato a casa un punto preziosissimo. Atanasov, ben servito 
da un traversone di Tounkara, ha impattato al meglio il 
pallone beffando Poluzzi. Zero punti in cascina e la 
sensazione, ancora una volta, di aver sciupato l’ennesima 
buona occasione per fare punti. 

Il rammarico è acuito dalla classifica poco brillante: il 
peso di tre sconfitte nelle ultime quattro gare si fa sentire. La 
Virtus è scivolata al quattordicesimo posto, appena due 
gradini al di sopra della “zona calda” (22 punti contro i 17 del 
Picerno). I cinque punti di margine sono un bagaglio ras-
sicurante sui quali non ci si può cullare. Anche i play-off 
restano ad un tiro di schioppo (i 25 punti di Casertana e 
Teramo): c’è tutto il tempo per ritrovare compattezza e con-
cretezza sotto porta. Per risalire china e posizioni.  

Salterà, però, l'ultimo match del 2019. Il presidente della 
Lega Pro, Ghirelli ha confermato mercoledì sera il blocco del 
campionato per chiedere la defiscalizzazione per le società di 
terza serie. L'incontro con il Ministro dell'Economia Gualtieri, 
anche se positivo, non ha placato i contrasti. «Quello che ci 
interessa – ha chiarito Ghirelli – è che i club di Lega Pro arrivino 
alla sostenibilità economica-finanziaria. Abbiamo però la 
necessità di atti tangibili e concreti, di passare dalle analisi ai 
provvedimenti. Noi sappiamo di compiere un atto importante, 
domenica non si gioca. Di ciò ho informato il consiglio direttivo».

Assalto alla capolista
Domenica 22 la Lega pro 
si ferma per protestare 
sulla questione  
defiscalizzazione

La Virtus perde a Viterbo in pieno recupero tre minuti dopo aver  
agganciato un clamoroso pari con Marozzi

Fotoservizio Massimo Luziatellidi LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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Sport MartinaCalcio

Il Martina chiude i battenti
La decisione del presidente Lacarbonara: all’interessamento  
di diversi soggetti pubblici e privati non sono seguiti i fatti

Crisi profonda in casa Martina che, nonostante il pareggio di San Marco 
che ha confermato il terzo posto in classifica, nella giornata di 
mercoledì ha deciso di sospendere le attività sportive. Le avvisaglie si 
erano avute circa tre settimane or sono, quando il presidente 

Lacarbonara decise di gettare la spugna per problemi di tipo organizzativo ed 
economico. Le decisioni maturate in settimana sono state affidate ad un 
comunicato. «In risposta agli appelli lanciati dallo stesso Lacarbonara e da 
Giuseppe Dell’Erba, addetto ai lavori di ristrutturazione dello stadio “Tursi” – si 
legge nella nota – nei giorni successivi è arrivato l’interessamento iniziale 
dell’Amministrazione Comunale, del Consigliere Regionale Renato Perrini, 
nonché titolare della ditta Cover Tech, del Consigliere Regionale Donato 
Pentassuglia, di imprenditori locali, liberi professionisti, associazioni e della 
tifoseria che ha anche indetto una raccolta fondi dedicata. Lo stesso 
Pentassuglia, in via ufficiale, aveva chiesto alla società di far scendere in campo 
la squadra, poiché si sarebbe adoperato in prima persona a trovare adeguate 
soluzioni per far fronte alle problematiche economiche».  

Queste risposte, come si legge nella seconda 
parte del comunicato non sono arrivate e, Piero 
Lacarbonara ed il suo staff hanno deciso di scrivere 
la parola fine all’intera vicenda. «La società ha fatto 
quanto è stato chiesto senza ricevere nessun 
riscontro reale di quelle che potrebbero essere le 
risoluzioni per il sostentamento del progetto – 
prosegue il testo del club –. In virtù del fatto che il 
mercato si chiuderà tra tre giorni, la società ritiene 
di non poter continuare a tenere vincolati dei 
giocatori che hanno degli impegni e delle famiglie a 
carico, giocatori che la società rispetta perché 
hanno creduto fino all’ultimo in questo progetto. Si 
sospendono pertanto gli allenamenti e l’attività del 
Martina Calcio si ferma qui. La società auspica che 
chi di dovere dia delle risposte non solo alla società 
calcistica ma, risposte che erano state promesse 
alla città che ha a cuore le sorti del Martina Calcio. 
Il titolo sarà formalmente depositato, tramite 

protocollo, al Comune di Martina Franca, quindi sarà a disposizione del Sindaco, 
qualora egli abbia delle soluzioni alternative, a quella prospettata, per portare 
avanti il calcio nella città di Martina. In mancanza di comunicazioni ufficiali, da 
domenica prossima la squadra non scenderà più in campo». 

Dunque, ora che doveva cominciare il girone di ritorno, col Martina 
impegnato in casa col Bisceglie, c’è la concreta probabilità di non vedere in 
campo giocatori con la casacca biancazzurra. La parola fine appare mai come 
adesso vicina.                

Il titolo sportivo consegnato 
nelle mani del sindaco,  
calciatori liberi di accasarsi 
altrove

di DANIELE APRUZZESE 
redazione@lojonio.it 
 



82  •  Lo Jonio

Sport TarantoCalcio

Taranto, solo un pannicello caldo
Il pareggio con il Cerignola, agguantato nel recupero, serve  
a poco. E potrebbe tramutarsi in un ko a tavolino

La posizione irregolare  
di Kosnic fa tremare.  
Sul mercato ennesima  
rivoluzione: partono  
molti big

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Solo pannicelli caldi. Per una stagione che sembra nata nel segno di un 
Destino avverso. Il Taranto continua a vivere un momento complicato: 
tutto sembra congiurare contro i rossoblù. Persino oltre i propri demeriti. 
Il pareggio casalingo conquistato con il Cerignola in pieno recupero ha 

evitato, sul campo, un autentico tracollo: il 2-2 ha scongiurato la possibile quarta 
sconfitta consecutiva e il quinto stop casalingo. O almeno così sembrava. 

Perché l’ennesima “frittata fatta” sembra giunta a un buon livello di cottura. 
La storia è ormai nota e ha fatto il giro d’Italia: il 
difensore serbo Kosnic, primo acquisto messo a 
segno dal nuovo ds De Santis, sarebbe stato 
impiegato in campo, nella ripresa, da 
“irregolare”. 

La pratica telematica per il suo arrivo, infatti, 
sarebbe rimasta incompleta, a causa della 
mancata ratifica della Lega Dilettanti. 

Inutile fasciarsi la testa subito: ma il finale 
potrebbe essere amaro e il Taranto potrebbe 
perdere il match a tavolino, vanificando il primo 
e unico pareggio della stagione. A raccontarlo 
non ci si crederebbe. Al di là delle conseguenze 
sulla classifica (il tutto dovrebbe chiudersi con il 
classico 0-3), emerge palesemente lo stato di 
confusione che aleggia, in questo momento, 
attorno ai rossoblù. 

Neppure il mercato riaperto e l’arrivo del 
nuovo ds Vincenzo de Santis hanno favorito una 
scossa all’interno dello spogliatoio. La squadra 
non ha reagito: nel primo tempo è crollata 
subito sullo 0-2 e poi ha segnato il gol della 
speranza. Quasi a fine partita è arrivato il rigore 
della Provvidenza: fallito dal centravanti Favetta, 
fischiato e irriso dai tifosi della curva, e corretto 
in rete dal tempestivo tap-in di Benvenga. 

Un punto, però, serve a poco. Che potrebbero 
diventare zero, ponendo gli jonici a dieci punti 
dalla vetta con sei pretendenti davanti a sé. 
Pensare ad una rimonta, al momento, appare 
illusorio: anche se nel calcio le cose possono 
cambiare in un attimo.  

A partire dall’ennesima rivoluzione 
dicembrina dei ranghi: in tutti i reparti il volto 
della rosa muterà. Si comincia dalla porta, dove 
il secondo portiere Giappone farà posto a 
Carriero, francavillese di nascita. Ma sono tanti i 

Al centro, il difensore serbo Kosnic
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movimenti da completare: big del calibro di Allegrini, 
Matute, Lanzolla lasceranno la compagnia senza lasciare 
troppe tracce. 

Cambierà aria anche Favetta che, a sorpresa, ha richiesto 
espressamente la cessione dopo gli insulti ricevuti dai tifosi. 
La sua scelta ha spiazzato Genchi, che sembrava in procinto 
di fare le valigie per andare a Bitonto, Casarano o Foggia. Si 
vedrà. Il Taranto cambia ancora volto. In profondità e 
tagliando costi e rami secchi. Sperando che il 2020 sia meno 
amaro…
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Casarano, la rincorsa continua
Con Bitetto in panchina i rossazzurri hanno cominciato a volare:  
4 vittorie e 2 pareggi

La punizione di Liurni in extremis è costata due punti al Casarano che, ad 
una manciata di minuti dal termine della sfida del “San Francesco”, era 
avanti nel punteggio contro la Nocerina: la truppa di Bitetto, invece, ha 
messo in cascina un pareggio dal retrogusto amaro, poiché in caso di 

successo D’Aiello e compagni si sarebbero ritrovati a -4 dall’accoppiata di vetta 
Bitonto-Foggia. In ogni caso, il pari maturato in terra campana ha prolungato a 

sei la striscia di risultati utili consecutivi: l’era-Bitetto, 
perciò, ha coinciso con quattro vittorie e due pareggi, per un 
totale di 14 punti conquistati sui 18 a disposizione che, inevi-
tabilmente, hanno proiettato la truppa rossazzurra tra le 
grandi del campionato. Il gap di sei lunghezze dal primo 
posto è colmabile, a patto che si riesca a mantenere gli 
standard attuali. Contro la Nocerina, ancora una volta, a 
timbrare il cartellino sono stati Mincica e Foggia, attaccanti 
dai quali il Casarano non può più prescindere. Il primo, 
punto di forza del reparto offensivo anche durante la 
precedente gestione, è riuscito a farsi apprezzare da Bitetto 
che, senza batter ciglio, lo ritiene indispensabile nei 
meccanismi offensivi generati dal 3-5-2. Il secondo, finito ai 
margini del progetto, è letteralmente rinato alle dipendenze 
del suo mentore: con lui al timone, il classe ’91 ha messo a 
segno quattro reti, tutte pesanti in termini di valore e 
finalizzate al conseguimento di risultati positivi. Sul fronte 
mercato, intanto, è giunto il centrocampista under Atteo, pro-

veniente dal Portici: il classe ’01 può rappresentare 
una freccia in più nell’arco di Bitetto, considerando 
l’obbligo vigente in D di impiegare almeno quattro 
calciatori sotto la soglia dei 21 anni. In uscita, invece, 
Balla e Olcese (finito al Taranto), i quali non hanno 
reso secondo le aspettative: i due si aggiungono a 
Tiscione che già sul finire di novembre aveva dato il 
suo addio ai colori rossazzurri, preferendo un ritorno 
in Sicilia. Ulteriori novità, soprattutto in entrata, sono 
attese prima della chiusura delle trattative (lunedì 23 
dicembre, ore 19). 

Il memorabile 2019 del Casarano si chiuderà al 
“Capozza”, in un derby quasi inedito (giocato una sola 
volta nell’annata di Eccellenza 2015/16) contro il 
Gravina, squadra talvolta discontinua nel girone 
d’andata: obiettivo dei rossazzurri è quello di centrare 
tre punti sia per la classifica, ma anche per congedarsi 
al meglio di fronte al pubblico amico che è tornato a 
credere fortemente nelle potenzialità della squadra.

Con la Nocerina vittoria 
sciupata in extremis.  
Ora il derby inedito  
con il Gravina

di VITO DI NOI 
redazione@lojonio.it 
 

Il centrocampista Antonio Atteo e Marcello Pitino
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Sport BrindisiCalcio

Brindisi, la regola del 3
Terza vittoria di seguito per i ragazzi di mister Ciullo  
che continuano a scalare la graduatoria

Tre è il numero perfetto per questo Brindisi. Infatti sono tre le reti 
realizzate dalla formazione brindisina a Gravina, tre le vittorie con-
secutive e tre i punti conquistati. Un successo pesante per la 
formazione biancazzurra, che ridà entusiasmo alla squadra adriatica e 

permette di raggiungere una posizione di classifica certamente più tranquilla 
rispetto alle ultime settimane.  

La squadra guidata da Salvatore Ciullo sembra aver trovato i giusti equilibri 
per superare i momenti di difficoltà delle scorse settimane. Nonostante i 
problemi numerici della rosa biancazzurra e le emergenze tra partenze e 
infortuni, la squadra con grinta, cuore e determinazione ha conquistato tre 
pesanti successi realizzando sette reti e subendone soltanto due: la prima su 
calcio di rigore nella gara in terra campana contro il Gladiator e la seconda a 

Gravina, sulla ribattuta del calcio di rigore respinto da Pizzolato.  
Sul fronte mercato il primo acquisto è il giovane Eugenio Nardelli. 

Difensore centrale di ruolo, Nardelli è nato a Napoli l’8 aprile 2001 ed è 
cresciuto nel Settore Giovanile della Damiano Promotion. Il calciatore 
ha militato nelle giovanili di Teramo, Spezia, Juve Stabia e Virtus 
Entella, nella quale ha collezionato dieci presenze con la formazione 
Berretti riuscendo a debuttare in prima squadra nella scorsa stagione 
in una gara di Coppa Italia Serie C. All’inizio della corrente stagione 
sportiva, Nardelli ha vestito la maglia dell’ACR Messina nel girone I di 
Serie D.  

L'attenzione però ora è rivolta al reparto offensivo che ha bisogno di 
essere rimpolpato per l'assenza di una punta di ruolo. Semiao Granado 
è sul piede di partenza, sostituito da Santiago Dorato che ha già iniziato 
ad allenarsi con i nuovi compagni dopo l'esperienza con il Team 
Altamura. Preso anche l'altro attaccante del '99 Domenico Cuomo. Il 

mercato chiuderà il prossimo 23 dicembre ed i 
supporters biancazzurri si attendono novità 
che possano dare tranquillità alla rosa, con 
l’obiettivo di centrare la salvezza nel più breve 
tempo possibile.  

Intanto i biancazzurri si preparano 
all’ultimo impegno dell'anno, che chiuderà il 
girone d'andata, in un derby tutto brindisino 
tra la formazione del capoluogo e la sorpresa 
Fasano, quarta forza del campionato. Una gara 
sicuramente interessante che vedrà con-
frontarsi due formazioni vogliose di chiudere 
nel migliore dei modi il 2019: un anno com-
plessivamente positivo per entrambe le 
compagini.

Gran colpo a Gravina 
dei biancazzurri, che adesso 
attendono il derby con  
il Fasano. Nardelli è  
il primo acquisto

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
 

Sopra: Eugenio Nardelli, ufficialmente  
un calciatore del Brindisi.  
A lato: un momento dell’incontro  
Gravina-Brindisi terminata 1-3
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FOTE, UN GOL CHE VALE ORO

Terza vittoria consecutiva per il Talsano Taranto nel campionato  
di Prima Categoria

Una rete dell'attaccante senegalese basta ai biancoverdi per espugnare il campo 
dell'Atletico Martina. Pettinicchio: «Ora pensiamo al Lizzano»

Il suo nome è Diatta Bakary, di me-
stiere fa l'attaccante ed arriva dal 
Senegal: tutti lo conoscono come 
"Fote". È lui l'uomo copertina del 

Talsano Taranto dopo la pesantissima 
vittoria (la terza di fila) esterna dei bian-
coverdi in casa dell'Atletico Martina. 

Un suo gol ad inizio gara, su assist di 
Peluso, decide la contesa del “Pergolo” al 
termine di un match combattutissimo 
che i padroni di casa hanno provato a 
riequilibrare fino al triplice fischio del 
direttore di gara. 

Eppure lo 0-1 finale con cui il Talsano 
prende tre punti preziosi per la classifica 
potrebbe andare addirittura stretto per 
quanto visto nella prima frazione di 
gioco, nella quale Peluso e Rossi avreb-
bero potuto realizzare quantomeno il 
raddoppio.  

Nella ripresa, invece, la musica cam-
bia e i gialloblu spingono sull'accelera-
tore, trovando però di fronte una super 
difesa e Fischetti colleziona il terzo 
"clean sheet" consecutivo. 

Soddisfatto a fine gara, il 
tecnico del Talsano Taranto 
Giacomo Pettinicchio: «Suc-
cesso sofferto in una gara 
dai due volti, con un primo 
tempo ottimo e un secondo 
tempo in cui abbiamo conte-
nuto gli attacchi dell'Atletico 
molto bene. Potevamo chiu-
derla nella prima frazione di 
gioco, in cui abbiamo avuto 
diverse occasioni per perve-
nire al raddoppio, poi è stato 
più difficile per noi renderci 
pericolosi, anche se è stata 
una gara prevalentemente 

giocata a centrocampo. È una vittoria 
che dà continuità ai risultati delle ultime 
settimane». 

Il campionato, in vetta, si fa sempre 
più avvincente: il Locorotondo consolida 
il primo posto battendo a domicilio una 
comunque battagliera Tre Colli Monte-
mesola, il Ceglie si conferma squadra “da 
X” fermando fuori casa l’Alboris Belli. 

Successi pesanti per il nuovo Massafra 
di mister Giudiuli, che si impone per 3-
1 contro i Ragazzi Sprint Crispiano, e per 
il Polimnia, corsaro sul campo della Don 
Bosco Manduria. 

E, al termine della settimana in cui il 
Talsano Taranto recupera la gara in casa 
del Lizzano sospesa il 24 novembre per 
maltempo, arriva l’attesissimo scontro 

diretto casalingo contro l’Al-
boris Belli: domenica 22 di-
cembre al “Renzino Parad- 
iso”, infatti, saranno in palio 
tre punti pesantissimi, 
anche alla luce della conco-
mitante sfida a Polignano a 
Mare tra Polimnia e Città di 
Massafra. Più agevole, in-
vece, sembra il compito 
della Virtus Locorotondo 
(che riposerà il 5 gennaio, 
nell’ultima giornata d’an-
data), che ospita il San Gior-
gio Calcio: una compagine 
che venderà cara la pelle per 
strappare almeno un pari.

di MATTEO SCHINAIA 






